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DIBATTITO 
Quali occhi ci guardano da quei miliardi di stelle? Amici, nemici? 0 forse solo le nostre illusioni? Favorevoli e 
contrari a confronto. Il metronotie che ha visto un alieno coi suoi occhi. Il fiorista che ha fotografato i dischi volanti. Il 
ferroviere che ha incontrato Textraterrestre. L’astronoma che guarda il cielo con occhi da scienziata. E l'astronauta 
scettico, ma non del tutto... L'uomo è stanco di sentirsi solo negli spazi infiniti. Guarda le stelle, cerca altre intelli- 
genze, attraverso Ie più diverse testimonianze. Ma forse “loro” sono gia qui. In mezzo a noi. E qualcuno li ha visti. 


SLAMO SOLI NELLO SPAZIO? 


di Rosella Simone 


i chiedo spesso Già, persino le macchine 
Cosa succedereb- notoriamente poco inclini 
be se noi terrestri ci alla immaginazione han- 
trovassimo d'un colpo mi- no visto gli Ufo. Novem- 
nacciati da un potere bre 1977, aeroporto di 
spaziale, dagli abitanti Linate. Piove e c'è neb- 
di un altro pianeta». A bia, un aereo Lufthansa 
fare questa sorprenden- scende sulla pista guida- 
te dichiarazione non è |’ to da un radar. A un trat- 
impiegato frustrato del- to sullo schermo appare 
la porta accanto ma Ro- una traccia. Proprio da- 
nald Reagan, presidente vanti all'aereo. Si muove 
degli Stati Uniti. E che a scatti. L'aereo riprende 
uS AE Ph & ceo due 
jimmy Carter, che ave- gio, per tre volte. Sino-a 
va raccontato sotto giu- Che rinuncia per andare 
ramento di aver visto gli a posarsi su piste più 
Ufo, i famigerati “oggetti tranquille. 

volanti non identificati’? DICEMBRE. "81 : UN UFO 17 settembre 1987, Vi- 
E di U Tant, segretario cenza. Gli equipaggi di 
delle Nazioni Unite, che tre aerei distinti avvista- 
confidò a Allen Hynek, no, attorno alle 20 e 15, un 
allora ancora scettico in- oggetto che vola a quote 
dagatore sugli Ufo per I’ e velocità molto elevate. 
Air Force americana: «lo Che fossero tutti, questi 
sono buddista e credo casi e le centinaia d'altri, 
che la vita esista anche dovuti alle Nd, da 
su altri mondi»? Lo stesso spazio" è ben possibile. 
Allen Hynek, dopo aver O magari erano fulmini 
alacremente cercato di globulari, strani e rari 
spiegare questi fenome- fenomeni meteorologici 
ni con fatti e ragiona- Ma anche gli astronauti 
menti perfettamente ter- hanno fatto scoperte e 
restri fini per convertirsi. incontri inquietanti. C'è 
Alcuni libri di succes- una foto scattata dal satel- 


so raccontano, con toni o lite Vicking che mostra, 
spesso drammatici, storie A NERA scolpita sulla superficie 
"vere". Come Communion w della luna, un enigmatico 
di Whitley Streiber, pub- i sis SERE volto da sfinge. È poi c 


è la conversazione del 21 
luglio 1969 tra Armstrong 
e Aldrin con la loro base. 
È stata captata da varie 
stazioni riceventi, mentre 
i due astronauti stavano 
sorvolando la luna con la 
missione Apollo II. Ascol- 
tiamola. È Armstrong che 
parla. «Che cosa era? 
Che diavolo era?... Que- 
sti aggeggi sono gigante- | 
schi. signore. ... enormi 

Oh Dio, non credereste! 
Vi dico che ci sono al 


blicato di recente in Italia 
dalla Rizzoli, o Intruders 
di Budd Hopkins e Light 
Years di Gary Kider. For- 
se sono storie di mitoma- 
ni. Certo, è possibile. Ma 
come mai allora da noi, 
oltre agli ufologi di stretta 
osservanza, anche i pilo- 
ti civili e militari devono 
segnalare alle loro auto- 
rità gli strani incontri che 
per avventura gli è toc- 
cato subire? Compilano 
moduli segretissimi, con 


tto Tilevamen- SI g rums RS tre astronavi laggiù... alli 
to ottico Ufo” rilevamen | LE FOTO SONO STATE SCATTATE DA MANFRED SAIER | nestesullatoestremo del 


to radar Ufo” bordo del cratere. Sono 
ranię can 6-60 101 


L'Occhio 11-1-80 


Avvistato 
un UFO 
a Macerata 


CAMERINO (Macerata) — Un 
oggetto volante non identificato 
è stato notato nel cielo del mace- 
ratese. Lo ha affermato Ugo So- 
verchia, 32 anni, gestore di un 


locale a Pian dell Elin, 


Soverchia ha detto ai carabi- 
nieri di aver notato, mentre era in 
macchina insieme al figlio Mas- 
‘simo, un oggetto luminosissimo 
a forma d'imbuto che volava sul- 


la zona. 


Secondo il testimone l'UFO si 
sarebbe abbassato per un po’ 
sparendo poi in direzione di Fa- 


briano. 


Gli avvistamenti Ufo sono quasi tutti spie 


abili. Pianeti, fenomeni naturali o 0! 


etti che hanno creato l'equivoco. Il | 


resto, forse, e frutto di fantasia. Desiderio 


i perfezione. Voglia di soprannatural 


e. Soprattutto fuga dal quotidiano. 


UFO 0 TRUCCO? 
I PILOTI MILITARI 


E CIVILI DEVONO 
SEGNALARE OGNI 
RUUISTRMENTO 


luci si sono inspiegabil- 
mente riaccese, afferra 
il trasmettitore, funziona. 
Grida: «Non sono uomi- 
ni, non sono uominib. 
E perde i sensi. Intor- 
no all'una i suoi colleghi 
lo trovano ancora svenu- 
to, ma a ottanta metri 
dalla sua macchina. I ve- 
stiti e il corpo sono inspie- 
gabilmente caldi mentre 
ja temperatura di quella 
notte invernale é di zero 
gradi. Fortunato Zanfret- 
ia viene sottoposto per 
mesi e mesi ad analisi 
psichiatriche. I suoi ca- 
pelliormai sono tutti bian- 
chi. Per dimostrere la 
sua buona fede accetta l' 
ipnosi e il pentothal e. so! 
to il loro effetto, ricostrui- 
sce gli avvenimenti, anzi 
aggiunge particolari 
Gli alieni lo avevano tra- 
sportato in una stanza cal- 
dissima per sottoporlo ad 
esami. In qualche modo 
gli avevano parlato. Lo 
avevano rassicurato sulle 
loro intenzioni pacifiche, 
e gli avevano consegnato 
un messaggio di ammo- 
nimento agli uomini: de- 
vono smettere di giocare 
con l'energia atomica se 
non vogliono distrugger- 
si e distruggere anche 
loro, uomini di un altro 
mondo. I contatti con For- 
tunato si ripeteranno al- 
tre due volte. Testimoni 
degni di fede quella not- 
te confermeranno di aver 
visto un'enorme luce vo- 
lare. Tra loro ci sono il 
parrocoe il brigadiere. L' 
indagine durerà un anno, 
poi sarà chiusa, Motiva- 
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zione: «Perché non sono 
stati riscontrati elementi 
di reato». 


LA PSICANALISI PUÒ SPIEGA- 
RE GLI UFO? SI PUO MENTIRE 
SOTTO IPNOSI? 

Marina__Valcarenghi, 
‘psicanalista 

«L'avvicinarsi del terzo 
millennio, il rischio che l' 
umanità possa suicidarsi 
crea una situazione so- 
ciale edatta ad evocare 
l'attesa di una soluzio- 
ne soprannaturale. Miti 
Angeli. O Ufo. Per Jung 
la forma rotonda è una 
classica proiezione della 
perfezione dell'anima. Si 
ricerca in cielo ciò che si 
è perduto dentro di noi. 
La fluidità e i movimenti 
bizzarri dei dischi volanti 
assomigliano a una goc- 
cia d'acqua. E questo ci 
riporta al mito medievale 
dell'acqua dei filosofi, un 
solvente prodigioso che 
risolve tutti i problemi. 
Ma la totalità richiama 
la morte. La sua perfe- 
zione, e in questo senso 
gli Ufo non sono altro 
che veicoli per l'aldilà. 
Insomma in situazioni ca- 
ratterizzate da disorien- 
tamento e perplessità, in 
cui l'io della persona è 
minacciato, l'uomo tende 
a proiettare il suo desi- 
derio di completezza in 
cielo. A prescindere che 
gli extraterrestri esista- 
no o meno. Perché se c' 
è di sicuro chi sfugge 
una vita mediocre incon- 
trando gli extraterrestri 
che gii donano per sovra- 
mercato poteri sopranna- 
turali, non possiamo mai 
escludere quello che non 
sappiamo. Ció premesso 
non é certo con l'ipnosi o 
con il pentothal che si può 
determinare la verità og- 
gettiva di un avvenimen- 
to accaduto nel passato. 
Anzi. in questi casi, è | 
inconscio che prende il 
sopravvento». 


L'UOMO È DAVVERO SOLO 
NELL'UNIVERSO: 
far 


Margherita Hack, diret: 
tore del Dipartimento di 


astronomia di Trieste 

«La vita nell'universo è 
molto probabile. Sareb- 
be più strano ipotizzare 
il contrario. Solo nella 
nostra Galassia esistono 
300 miliardi di stelle e 
una buona percentuale di 
queste è dotata di siste- 


mi planetari che ruotano 
attorno a una stella mol- 
to simile al nostro sole. 
‘Abbiamo anche scoperto 
che la struttura chimico- 
fisica delle stelle è più 
o meno simile dappertut- 
to. Per analogia a quanto 
avvenuto in questo la- 
boratorio che è la terra 
abbiamo stabilito dei pa- 
rametri per la vita. È ne- 
cessaria la presenza del- 
la molecola del carbonio 
Queste sono stabili solo 
in un intervallo di tempe- 
ratura alquanto modesto, 
diciamodai 60 gradi sotto 
zero ai 50 sopra. Quindi 
il pianeta non dovrebbe 


nessun riscontro. Sappia- 
mo solo che nel nostro si- 
stema solare non c'è vita 
Gli avvistamenti di Ufo 
sono quasi tutti spiegabili 
o fantasie di persone che 
non sono più abituate a 
guardare il cielo». 


PUO LA VITA SPOSTARSI DA 
UN PIANETA ALL'ALTRO? 
Cristiano Batalli Cosmo: 
vici, astronauta 
«Viaggiando alla veloci- 
tà della luce, 299.792,5 
chilometri al secondo, un 
miliardo di chilometri I 
ora, potremmo raggiun- 
gere la stella più vicine, 
Alfa Centauri, in 11.4 anni 


GERMANIA» 


m 


S, MARGEN, 


SUIZZERA» FOTO DI BILLY MEYER 
SCATTATA DR UN ALTRO UFO 
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TE 


essere né troppo vicino 
né troppo lontano dal suo 
sole. È questo dovrebbe 
avere più o meno le di- 
mensioni del nostro. Le 
stelle sono infatti come 
centrali nucleari che bru- 
ciano il combustibile al 
loro interno. Quelle più 
brillanti bruciano in fret- 
ta, in 5 miliardi di anni. 
Un tempo che è stato 
stimato troppo breve per 
consentire lo sviluppo di 
una vita intelligente. Noi 
comunque non abbiamo 


andata e ritorno. Usan- 
do la tecnologia attuale 
impiegheremmo invece 
circa 50mila anni. Civiltà 
più evolute potrebbero 
ridurre questo tempo a 
qualche centinaiodi anni. 
Ma restano comunque di- 
stanze e tempi estrema- 
mente alti. E secondo la 
teoria della relatività di 
Einstein, che non e stata 
ancora contraddetta, non 
si può superare la veloci- 
tà della luce, 

Se la velocità di un og- 


getto si avvicina a quella 
della luce, la forza ap- 
plicata, che aumenta la 
sua velocità, diventa qua- 
si nulla. Quasi tutta va a 
aumentare la messa 

«Non bisogna poi dimen- 
ticarela quarta dimensio- 
ne del tempo. Einstein la 
spiegava con il parados- 
so dei gemelli. Se uno dei 
due partisse per un viag- 
gio intergalattico, per la 
dilatazione del tempo per 
lui trascorrerebbero, per 
esempio, dieci anni, men- 
ue per il suo gemellc 

rimasto sulla Terra, ne 
sarebbero trascorsi cen- 
to. È forse proprio per 
questa difficoltà del volo 
interstellare che nessuna 
civiltà extraterrestre è 
mai venuta in contatto fi- 
sico con noi. Agli avvista- 
menti di Ufo non credo. 
Spesso a parlerne sono 
ciarlatani. Una civiltà così 
evoluta che si nasconda 
non ha senso. Dovrebbe 
cercarci e trasmettercile 
sue cognizioni». 


SE NON SONO AVVISTAMENTI 
DI EXTRATERRESTRI CHE Ai 
TRE SPIEGAZIONI CI PO: 

NO ESSERE? 

Piero Angela, autore 
del libro "Nel cosmo 
alla ricerca della vita”, | 
Garzanti 

«Le forze aeree america- 
ne hanno studiato questi 
avvistamenti per circa 22 
anni, e l'investigazione è 
finita nel 1969 perché non 
aveva dato risultati ap- 
prezzabili, In quel perio- 
do comunque furono con- 
dotte indagini su 12.500 
rapporti. Per la stragran- 
de maggioranza si è tro- 
vata una spiegazione. Si 
era trattato o di pianeti, di 
solito Venere o Marte, in- 
solitamente luminosi. O di 
oggetti, aerei, elicotteri, 
rottami di satelliti, meteo- 
riti, palloni sonda, aerei 
sperimentali di cui per 
motivi d'ordine militare 
non si può ammettere l' 
esistenza. Può trattarsi di 
fenomeni elettrici nell'at- 
mosfera, o di una nuvola 
bassa, o di un riflesso sul 
vetro, o ancora di errori 
sia di percezione che di 
interpretazione. Alcune 
volte sono vere e proprie 
allucinazioni. Un 5 per 
cento di casi non ha tro- 
vato per ora spiegazioni 
plausibili». 


Rosella Simone 


) 


lono all'improvviso e contemporan 


eamente la radio tace. Una mano enorme, “non umana", 


Le luci dell'auto si sneng 
0 


o afferra. Lo spinge. 


rtunato ca 


e a terra. Si gira di scatto. 


"Ta sua torcia elettrica illumina quella terribile "cosa"... 


sulla luna ad osservarci». 
Ma ci sono episodi a 
cora pià straordinari. C 
quello di Fortunato Zan- 
fretta che incontra esseri 
alieni a Torriglia, in pr 
vincia di Genova. E c' 
il taxista milanese Sergio 
Ferrari, che sostiene di 
avere contatti con gli Elo- 
him, extraterrestri Qistra- 
ordinaria intelligenza. E 
Carlo Rota, ex camionista 
di Biella, sostiene addi- 
rittura di aver avuto un 
rapporto con una donna 
extraterrestre. E che suo 
figlio vive con la madre 
aliena nel mondo lontano 
dilei. 

Forse non è tutta veri- 
tà. Ma dal 1912 in Italia 
sono stati segnalati più 
di 20mila avvistamenti, e 
450 persone hanno affer- 
mato di essere entrate 
in contatto con gli sco- 
nosciuti d'altri mondi. E 
la terra è piena di se- 
gnalazioni, tanto che mol- 
ii governi hanno istituito 
centri specializzati per 
analizzarle. Quasi tutto è 
spiegabile. Quasi. Dice 
Antonio Chiumento, pro- 
fessore di ragioneria a 
Pordenone e presidente 
del C.I.S.U., Centro italia- 
no studi ufologici: «Kac- 
cogliamo i casi che ci 
vengono segnalati. Poi 
mandiamo sul posto dei 
ricercatori. l| nostro é 
un approccio scientifico. 
A volte abbiamo trovato 
riscontri oggettivi. Vege- 
tazione disidratata, bru- 
ciature sul terreno, note- 
vole presenza di calcio». 
Nel libro Intelligenze ex- 
traterrestri, Oscar Mon- 
dadori, Maurizio Blondet 
e Roberto Pinotti ci porta- 
no per mano alla ricerca 
degli alieni. Nel passato 
e nel presente, o maga- 
ri negli universi paralleli 
possibili o nel futuro. Ro- 
berto Pinotti, sociologo, è 
anche il responsabile del 
C.UN., Centro ufologico 
nazionale. «È la domanda 
che ci fanno tutti; per- 
ché non si presentano 
ufficialmente? L'incontro 
conuna cultura diversa e 
superiore potrebbe rap- 
presentare per la terra 
un terribile shock cultu- 
rale. Una disintegrazio- 
ne dellastruttura sociale. 
Per questo, forse, esseri 
dotati di intelligenza su- 
periore e con una civil- 
tà molto evoluta cercano 


di non interferire trop- 
po con la nostra. Di os- 
servarci con discrezione. 
Per affrontare l'impatto 
di questo contatto, senza 
che sia devastante, biso- 
gna preparare gli esseri 
umani a una coscienza 
universale». 

E allora? E allora, benve- 
nuti Ufo. 


LUCI NELLA NOTTE 
Frediano Manzi ha 27 
anni, fa il commercian- 
te di fiori a Milano. E 
un ufologo del gruppo 
Pleiadi-Arcadia. 


È il 20 novembre 1981. 


un giorno qualunque e 


to. Si avvicinano, virano 
bruscamente a destra, à 
sinistra. Si gettano uno 
contro l'altro. Diventano 
grosse sfere fiammeg- 
gianti. Sono circa ottanta. 
Una cosa straordinaria, 
racconta Frediano, un fir- 
mamento vivente. 


IR-III. INCONTRI 

TI DEL TERZO TIPO. 
18 settembre 1978. Gior- 
gio Filiputti, ferroviere di 
42 anni, è andato a pesca- 
re a Porto Nogaro in pro- 
vincia di Udine. Lo scuote 
un fortissimo boato, poi 
uno spostamento d'aria. 
Sorpreso si alza, risale l' 


terreno saranno riscon- 
trate tracce di bruciatu- 
re. Quello stesso giorno 
vengono segnalati in più 
parti avvistamenti di Ufo. 


ASSALTI DALL'IGNOTO. 

E la notte di mercoledì 
6 dicembre 1978. Fortu- 
nato Zanfretta, che ha 28 
anni e fala guardia giura- 
ta, sta ispezionando una 
zona vicina a Torriglia in 
provincia di Genova. Fa 
freddo e il cielo è stellato. 
Vicino a una villa isolata 
scorge quattro luci bian- 
che. Un ladro? Fortunato 
ferma la macchina e fa 
per chiamare la centrale 


FOTO DI 


TRE ST 


SEICENTO LE RAZZE SEGNALATE 


"sente" che deve anda- 
re. Parte per la Foresta 
nera per incontrare un 
suo corrispondente, Man- 
fred Saier, un operaio 
che aveva avvistato degli 
Ufo. Due ore dopo l'arrivo 
sono nella valle di Men- 
zenschwander. C'é mez- 
20 metro di neve, venti 
gradi sotto zero. Piazzano 
je macchine fotografiche. 
Passa mezz'ora, Manzi sta 
quasi morendo di freddo, 
quando Saier grida: un 
Ufo, un Ufo! E si getta 
a fotografare. Un puntino 
in cielo c'è davvero. Poi 
un altro puntino. Poi altri. 
Fermi, immobili. Infine 
si mettono in movimen- 


argine e vede a circa 25 
metri di distanza, solle- 
vato dal suolo da tre so- 
stegni, un oggetto largo 
5 metri e alto 2 e mezzo. 
Eccoche dietroalla cupo- 
laappare un essere poco 
piu alto di un metro, av- 
volto in una tuta argenta- 
ta. Ha il viso scoperto, gli 
occhi a mandorla come 
un orientale. Spaventato, 
Filiputti sta per fuggire 
ma l'essere lo guarda con 
stupore e timore. Poi l' 
oggetto si innalza a circa 
dieci metri in verticale 
Ritira i sostegni, si piega 
ataglio di coltello e sfrec- 
cia velocissimo come una 
grossa palla di fuoco. Sul 


operativa. Non risponde 
nessuno. Riprova. All'im- 
provvisolelucidellamac- 
china che aveva lasciate 
accese si spengono e la 
radio tace. Decide allora 
di avvicinarsi all'ingres- 
so, la porta è spalancata. 
Le luci sono a venti metri, 
all'improvviso gli sfila- 
no davanti e scompaiono 
dietro l'angolo. Fortunato 
non si dà per vinto e cer- 
ca di aggirare i ladri in 
fuga. Quando una mano 
larga lo afferra a una 
spalla e lo spinge forte. 
Vacilla, cade, la torcia 
e la pistola gli sfuggono 
di mano. Di scatto riaf- 
ferra la torcia, si gira e 


DISEGNO DI BETTY 
E BARNEY HILL» 
1IRAPITI!* 

DA ALIENI NEL 
1966 IN CANADA 


vede: una "cosa" formata 
da tanti tubi orizzontali 
di colore grigio scuro. D' 
istinto cerca di illumina- 
re il viso. Altri tubi. Alza 
ancora il fascio di luce ed 
ecco gli appare una testa 
verdastra, grossa quattro 
volte quella di un uomo, 
con due spaventosi oc- 
chi triangolari splendenti 
di una luce gialla. Inve- 
ce dei capelli ha delle 
frecce ai lati del viso. 
Fortunato sviene. Quan- 
do si riprende, un sibi- 
lo assordante, insoppor- 
tabile, rompe il silenzio 
e un enorme piatto lumi- 
noso si staglia nel cielo. 
Corre alla macchina. Le 
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LA NAZIONE Venerdì 
20 Gennaio 1995 


SU TUTTA ITALIA 
Ufo: una serie 
d'avvistamenti 


BOLOGNA— Da novembre 
ad oggi Sardegna, Puglia, la 
Romagna e la Pianura Pada- 
na sono state interessate 
da numerosi avvistamenti 
di Ufo. Secondo il Centro 
nazionale che ha sede a Bo- 
logna la tipologia di oggetti 
e forme luminose avvistate 
à pressoché identica nella 
quasi totalità delle segnala- 
zioni: globi e sfere brillanti, 
oggetti volanti luminosi di 
cui alcuni appartenenti alla 
tradizionale iconogra- 
La zona coi maggior nu- 
mero di segnalazioni è Rimi 
ni dove sono apparsi globi 
e sfere luminose che vanno 
dal bianco al giallo-verde. 


COMUNICATO 


ASSEMBLEA GENERALE DEL CUN E MEETING OPERATIVO PER IL 1995 A FIRENZE IL 18 MARZO 


L'Assemblea Generale Ordinaria annuale del Centro Ufologico Nazionale è convocata per il 
giorno 18 Marzo 1995 (sabato) in Firenze presso l'Hotel AMBASCIATORI (Via L. Alamanni 3, 


nelle imediate vicinanze della Stazione FFSS di S. Maria Novella / Lato destro) con ini 


zio alle ore 00.00 in prima convocazione e alle ore 11.00 in seconda convocazione con il 
seguente Ordine del Giorno: 1) Discussione Bilanoi Consuntivo 1994 e Preventivo 1995; 

2) Rinnovo Incarichi; 

3) Analisi Attività 1994; 

4) Programmi 1995; 

5) Varie ed eventuali. A cura del Comitato Scientifico, 
Con inizio alle ore 15.00 avrà poi inisio il Meeting Operativo 1995, aperto ai numerosi 
nuovi corrispondenti e collaboratori che ci hanno chiesto di operare attivamento. 


"MISTERI" : IL 


Domenica 1j Novembre 1994 e Lunedì 9 Gennaio 1995, attraverso 1l proprio por 
tavoce Dr. Roberto Pinotti, il CUN ha partecipato con successo e seguito al- 
le due puntate che su RAIDUE "MISTERI" condotto da Lorenza Foschini ha dedi: 
to al problema UFO. Il consenso registrato nell'occasione è per noi motivo di 
compiacimento ma anche di stimolo a proseguire il nostro impegno di corretta 
divulgazione sul fenomeno, nonostante tutto e tutti. Buon 1995! 


L'oggetto incandescente rilevato anche dalla torre di controllo 


dell'aeroporto "Leonardo da Vinci" 


Un "Ufo" 
nel cielo romano 


E' apparso ieri pomeriggio: una lar- 
ga scia luminosa con traiettoria 
rapidissima inclinata verso il basso. E’ 
scomparso dopo pochi secondi 


FENOMENO ASTRONOMICO? OPPURE... 


Notato anche da alcuni piloti 
Avvistato a S. Pietro e Fiumicino 


Lo hanno visto solcare il cie- 
lo di Roma poco prima delle 
18. Un oggetto incandescen- 
te, che molti romani ed an- 
che turisti stranieri, hanno 
definito Ufo, è stato avvista- 
to nel pomeriggio, alle 17,55, 
sul cielo della capitale. Lo 
stesso avvistamento è stato 
fatto dalla torre di controllo 
dell'aeroporto di Fiumicino. 
I tecnici hanno parlato di 
una larga scia luminosa con 
traiettoria inclinata verso il 
basso e rapidissima. L 'ogget- 
to luminoso e stato avvistato 
anche da alcuni piloti che nel- 
la stessa ora sorvolavano il 
Leonardo da Vinci. Secondo 
i tecnici della torre si tratte- 
rebbe di una stella cadente 
particolarmente vicina alla 
terra che, per il tipo di illumi- 
nazione del cielo all'imbruni- 


re, avrebbe provocato un ef- 
fetto ottico amplificato. Nes- 
suna rilevazione dell'oggetto 
è stata registrata dagli appa- 
recchi radar aeroportuali. 
«Quando abbiamo visto la 
palla di fuoco», dice Giorgio 
Fontani, una guida turistica 
che verso le 17,55 si trovava 
in piazza San Pietro insieme. 
a 4l studentesse giapponesi, 
«eravamo rivolti 
con le spalle alla Basilica, ver- 
so via della Conciliazione. Al- 
Pi improvviso è apparso nel 
cielo, d un’ altezza di non più 
di cinquecento, seicento me- 
tri, una gorssa palla incande- 
scente che con traiettoria obli- 
qua è scesa rapidamente ver- 
so terra. Dopo circa un secon- 
do e mezzo, è scomparsa». 
Almeno tre turiste, tra cui il 
capogruppo, Aya, hanno nota- 


to Poggetto luminoso. 

Ma la scia luminosa non 
ha attraversato solo il cielo di 
Roma. Gli avvistamenti, di- 
cono in ambienti aeronautici, 
sono avvenuti tra le 18 e le 
18.30. Le tracce luminose so- 
no state viste all’incirca sulla 
verticale del lago di Bolsena e 
su quella di Carsoli, tra il La- 
zio e l'Abruzzo. Secondo le 
segnalazioni le tracce si muo- 
vevano in direzione Sud, 
Sud-Est. 

Da novembre a oggi alcune 
regioni italiane sono state in- 
teressate da numerosi avvista- 
menti di oggetti volanti non 
identificati, che fanno parlare 
di ondata ufologica al Centro 
ufologico nazionale (Cun), 
che ha il proprio coordina- 
mento a Bologna. Le Regioni 
toccate con particolare inten- 


VENERDI" 


sità e frequenza sono Sarde- 
gna, Puglia, Romagna e pia- 
nura Padana in generale. Se- 
condo ii Cun la tipologia di 
oggetti e forme lummose av- 
vistati è pressoché identici 
nella quasi totalità delle se- 
gnalazioni: globi e sfere bril- 
lanti, oggetti volanti luminosi 
dall'aspetto solido, alcuni ap- 
partenenti all’iconogratia clas- 
Sica ufologica. Al momento la 
zona con maggior numero di 
segnalazioni-secondo il cen- 
tro ufologico-è Rimini, dove 
globi e sfere luminose dai co- 
lori che vanno dal bianco al 
giallo-verde, compreso un og- 
getto a forma di disco grande 
come la luna piena, sono sta- 
ti avvistati tra PIL e il 16 
gennaio. Inoltre, secondo il 
Centro ufologico nazionale, 
che riferisce di registrazioni 
casuali raccolte da un radioa- 
matore, due aerei civili di li- 
nea avrebbero segnalato al 
controllo del traffico aereo re- 
gionale di Milano, alle 20.30 
del 20 dicembre scorso, di 
aver avvistato nello spazio ae- 
reo Voghera-Genova-Torino, 
strane luci verdastre. 
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CATALOGO CRONOLOGICO PROVVISORIO SEGNALAZIONI FRA IL NOVEMBRE 1994 EIL GENNAIO 1995 


C.U.N. - 
DATA IOCALITA! TIPO DESCRIZ. FENOMENO N. TESTIM, FONTE 
17/11/94 BERCETO (PR) LN CORPO LUMINOSO VARI CUN 
20/11/94 ROMA DD CORPO CILINDRICO BIANCO VELOCE 1 CUM 
20/11/94 CASTELLO TESINO (TN) IR1 OGGETTO TRIANGOLARE-CONICO 1 STAMPA/CUR 
25/11/94 VAISUGANA (TN) DD OGGETTO LUMINOSO 2 STAMPA 
25/11/94 VALSUGANA ~ ORTIGARA DD OGGETTO LUMINOSO VARI STAMPA 
26/11/94 BARI IN PALLA DI LUCE 4 STAMPA/CUN 
— 11/94 PROV. DI BARI IN LUCI IN FORMAZIONI 2 CUR 
—/12/94 AEROPORTO DI FIRENZE LN TRAFFICO ANOMALO SPAZIO AEREO 2 CUN 
19/12/94 RIZZICONI (RC) IN SFERA GIALLA LUMINOSA (VIDEO) 1 ANSA 19/12/94 
20/12/94 SP. AEREO GE-TO-YOGHERA LN LUCI VERDASTRE (DA AEREI) 6 GUN 
22/12/94 DUBINO (50) lk CORPO LUMINOSO 1 STAMPA 
24/12/94 TIRIOLE (CS) DD OVOI DE SCURO 1 CUN 
91/01/95 MESSINA LN CORPO LUMINOSO VARI STAMPA 
01/01/95 CATANIA IN CORPO LUMINOSO VARI STAMPA 
02/01/95 TORINO LN LUCE BIANCA VARI STAMPA 
02/01/95  ARCIP. TOSCANO(PIANOSA) LN LUCI E BAGLIORI SUL TIRRENO VARI STAMPA 
02/01/95 GENOVA LK OGGETTO LUMINOSO CRUCIFORME 1 CUN 
03/01/95 CARRARA (MS) DD OGGETTO LUMINOSO 1 CUN 
04/01/95 PIANTED (50) LN OGGETTO LUMINOSO 1 STAMPA 
05/01/95 LETOJANNI (WE) IN LUCE SUL MARE VARI STAMPA 
06/01/95 LOMELLINA (PV) LN LUCI ROTANTI sì STAMPA 
06/01/95 MANTOVA IN FONPE LUMINOSA SDOPPIATA VARI STAMPA 
11/01/95 SPADAROLO (RN) IR1 DISCO LUMINOSO OSCILLANTE 3 CUN 
11/01/95 CREMONA LN FORMAZIONE DI 3 LUCI (?) 1 CUN 
12/01/95 SAN GENNARO (LU) IN GLOBO LUMINOSO PULSANTE 1 CUN 
12/01/95 RIMINI DD DISCO BIANCO VELOCISSIMO " GUN 
12/01/95 S. DONATO (MI) IN 2 LUCI PENTAGONALI 1 CUN 
13/01/95 CHIAVENNA (50) IR NAVICELLA LUMINOSA 2 STAMPA 
14/01/95 SPADAROLO (RN) LN GLOBI DI LUCE GIALLO-VERDI 1 CUN 
14/01/95 S.ANDREA BESANIGO (RN) LN RAGGI VERDI SEGMENTATI . 4 CUN 
14/01/95 CHIESANUOVA (RSM) LN SFERA LUMINOSA BIANCO-GIALLA 1 CROVNI/CUN 
16/01/95 SPADAROLO (RN) LN SFERA DI LUCE BIANCO-NEON 1 CUN 
19/01/95 ROMA E PROVINCIA LR OGGETTO LUMINOSO VELOCISSIMO VARI STAMPA 
26/01/95 CATANIA DD OGGETTO DISCOI DALE (FOTO) VARI STAMPA 
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GLI AVVISTAMENTI 1994-1995: DATI STATISTICI PRELIMINARI 


Il totale delle segnalazioni, al momento, ammonta a 103 
casi. Per 11 30$ segnalazioni sono state indagate o 
comunque fatte oggetto di una prima indagine, anche se in 
alcuni casi non approfondita, da parte di personale CUN. 
Il rimanente qg è stato acquisito da fonti 
giornalistiche; con la particolarità che in molti casi 
gli inquirenti CUN hanno collaborato fattivamente con le 
redazioni giornalistiche locali migliorando 
sensibilmente la qualità degli articoli e l'approccio al 
problema (da qualche tempo notiamo una maggior 
responsabilità da parte dei giornalisti). 

Un altro dato interessante è il notevole numero di 
testimoni coinvolti negli avvistamenti, almeno 300 
persone: un numero eccezionale, se confrontato con altri 
flap e considerando il "sommerso", cioè tutti gli altri 
potenziali osservatori che preferiscono non esporsi 
pubblicamente. Possiamo comunque dedurre che questa 
serie dì avvistamenti, che ha visto il suo massimo nei 
masi di NOVEMERE— DICEMBRE ‘94 E GENNAIO ‘95, 
Plateale oltre che spettacolare. 


Ufo: un'ondata di avvistamenti 


m Bologna — Da novembre ad oggi alcune regioni italiane sono sta- 
te interessate da numerosi avvistamenti di oggetti volanti non ident 
ficati, che fanno parlare di «ondata ufologica» al Centro ufologico na- 
zionale (Cun), che ha il proprio coordinamento a Bologna. Le regioni 
toccate «con particolare intensità e frequenza» sono Sardegna, Pu- 
glia, Romagna e Pianura Padana in generale. 


GIORNALE NUOVO Venerdì 20 Gennaio 1995 


L'"ONDATA" NOVEMBRE 1994-GENNAIO 1995 


SUDDIVISIONE TIPOLOGICA 
LM 24 cesi, DD: 7 osei IRN 3 ossi. 


Di questi 34 casi possiamo notare che la tipologia, come 
spesso accade, privilegia gli avvistamenti di LN (luci 
notturne) e le descrizioni dei testimoni, da Nord a Sud, 
cè danno un quadro univoco su ciò che hanno osservato: 
glebi, sfere, palle luminose bianche-gialle-verdi, in 
alcuni casi con scie (non associabili, per dinamica, a 
meteore o bolidi). Abbiamo fatto particolare attenzione 
forme luminose coniche colorate e strani raggi 


1a collaborazione delle 
locali autorità preposte, ma anche qui non è facile poter 
spiegare tutto con tale ipotasi. 

Per quanto riguarda gli IRI le forme e la dinamica 
ricalcano i classici dell'ufologia: oggetti sigariformi e 
diacośdali (tipo Trinidade 1958 e a "cappello da prete" 
nei casi di Spadarolo di Rimini dell'11 e 12 gennaio 95) 
oppure forme quadrate, rettangolari o triangolari di più 
recente catalogazione (casi d'Abruzzo, sardegna © 
Trentino nel 1994). 

Sui casi di DD (Dischi Diurni) non ci sentiamo di dire 
nulla, tranne per un caso riminese, che à stato indagato 
a fondo: un testimone molto attendibile ha descritto in 
maniera inequivocabile un oggetto discoidale dalle 
dimensioni apparenti della Luna piena, di giorno (alle 
16:00); un disco che probabilmente è lo stesso visto il 
giorno prima a Spadarulo di Rimini (visto però con una 
inclinazione diversa, bianchissimo) viaggiare a forte 
velocità. 


TOSCANA: 16 casi 
LOMBARITA: 15 casi 
ABRUZZO/MOLISEs 11 casi 
EMILIA/ROMAGNA: 10 oasi 
VENETO: 7 oasi 
SICILIA: 6 casi 
LIGURIA: 5 casi 

LAZIO: 5 casi 


PIEMONTE: 5 casi 
PUGLIA: 4 oasi 
CALABRIA: 3 casi 
FRIULI/V. GIULIA: 3 easi 
MARCHE: 3 casi 
SARTEGNA: 3 casi 


UMBRIA: 3 oasi 


TRENTINO/A. ADIGE: 3 casi 


Gianfranco Lollino 
REP. DI S.MARINO: l caso 


EVENTI 1994 E GENNAIO 1995: 
MASSIMA CONCENTRAZIONE DEI 
CASI SUDDIVISA PER REGIONI 


5-34 Vento e sh 


INFORMATIVA 


AVVISTAMENTI 
NELL'ADRIATICO: 
NIENT'ALTRO 
CHE.. UFO 


Gli strani fenomeni, che nel mese di 
novembre (dal 7 all'11) hanno messo in 
risalto, su tutta la stampa nazionale, 
una striscia del litorale adriatico (dai 
coste abruzzesi fino a Pesaro), sembra- 
no ricollegarsi in molti aspetti alla feno- 
menologia ufologica. 


Strane sul mare, 
onde improvvise con altezze da capogi- 
interferenze 


e di pescatori (60 per la 
precisione) sia marchigiani che abruz- 
e non solo pescatori ma anche una 
motovedetta CP 2018 della Capitane- 
ria di Porto di Pescara. Detta motov 
detta, con a bordo il comandante Nel 
Di Valentino e altri quattro uomini, ha 
avuto il radar fuori uso all'apparire 
uno Strano oggetto luminoso rosso con 
una piccola coda che si alzava dal mare 
e a 200-300 metri scompariva. «Il co- 
lore predominante era il rosso — ha di- 
chiarato sul Messaggero del 12/11/78 
uno dei marinai imbarcati sulla CP 
2018 — ma ai bordi vi erano tracce an- 
che di verde. Sembrava una cosa abba- 
stanza grande: tutto peró e durato po- 
chissimi secondi». 

Pare che anche una motovedetta 
sambenedettese,  perlustrando | una 
zona particolarmente interessata al fe- 
nomeno, abbia subito delle strane in- 
torforonze al radar; «il radar appariva 
completamente bianco» mi ha precisa 
to un pescatore sambenedettese inter- 
vistato. 

Per constatare personalmente la 
realtà dei fatti il 12 novembre di lunecì 
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ci siamo recati nei due porti antistanti 
le zone interessate al fenomeno: Pesca- 
ra e S. Benedetto del Tronto. 

A Pescara sembrava che il fenomeno 
non avesse destato particolare interes- 
se; i pescatori interpellati rarono 
che le uniche cose strane che avevano 
notato nei giorni in cui lo strano feno- 
meno si era intensificato, erano, oltre 
alle strane luci, degli strani disturbi sul 
radar, «dei fasci di luce — mi dichiarò 
un pescatore — che partivano dal cen- 
tro del radar e si diramavano in pro- 
spettiva “sempre” verso Ovest». 

A S. Benedetto del Tronto le cose 
vano; era evidente une certa 


le piccole e medie imbarcazioni sareb- 
bero tornate dalla pesca e non sarebbe- 


uscite per il resto della giornata, 
fino alle prime luci dell'alba. Un chiaro 


Luigi Ricci, pescatore, ci disse tutto 
irritato: «Ho ascoltato attraverso la te- 
levisione che attualmente è stata sco- 
perta una nuova strana stella e che su 
di essa si inizieranno a compiere di 


profondi studi per individuare meglio le 
caratteristiche. Ma cosa ce ne frega a 


avvengono cose mai 
ste!!l». Continuando aggiunse: «I gior- 
hanno raccontato un sacco di ba! 
nostri confronti, siamo stati presi 
per visionari, ma per quale motivo 
avremmo dovuto idearci tutte queste 
vicende? E poi all'apparizione di questi 
fenomeni sono stati testimoni decine di 
miei colleghi tra cui anche 3 miei fratel- 
Si, loro hanno osservato le note luci 
rosse. Due di loro, a causa dello scetti- 
cismo corrente, sono arrabbiatissimi e 
quasi inavvicinabili. Fatto sta che quosti 
avvenimenti strani ci destano non po- 
che preoccupazioni, anche dal lato fi- 
nanziario, giacché non potendo pescare 
di notte il nostro reddito diminuisce. 
Molti di noi hanno paura di andare in 


mare di notte perché non vogliamo fare 
la stessa fine di quei due pescatori ri- 
trovati qui a largo di S. Benedetto». 
Come saprete, il 13 ottobre vengono 
recuperati nella costa sambenedettese, 
due pescatori, i fratelli Gianfranco e Vit- 
torio De Fulgentis rispettivamente di 
35 e 37 anni, ritrovati sul fondale di ap- 
pena 12 metri me alla loro imbar- 
cazione nuova senza che questa pre- 
sentasse lesioni infuori della testa 
del timone che appariva ai sommozza- 
tori storta, come se la barra avesse pre- 
so un colpo. Nessuna falla era presente. 
A trenta metri dalla barca giacevano i 


tro. Uno supino, normale. L'altro in un 
atteggiamento come di lotta. Il mare- 
sciallo dei carabinieri di S. Benedetto 
che ha assistito all'autopsia 


Bene, può anche darsi 
ma per me quei due fra- 
non sono affogati. Uno sembrava 
che stesse lottando. Non aveva acqua 
nei polmoni. Chissà? Di sicuro, però, 
non hanno preso botte di nessun tipo. ll 
perito settore non ha trovato lesioni 
traumatiche in alcuna parte del corpo. 
A nessuno doi duo». 

La morte dei due fratelli rimane un 
tero, e nessuna ipotesi naturale 
(naufragio, impatto con altre imbarca- 
zioni, ecc.) puó giustificare la loro mor- 
te. Alcuni dicono, «metti pure che la 
barca gli sia affondata sotto i piedi, 
avrebbero potuto benissimo salvarsi a 
nuotob. Allora come sono deceduti? 
Possono essere stati coinvolti negli 
enomeni che interessano la zo- 


pescatori ci parlarono di stra- 
ne luci che, con rapidità impressionan- 
te, si spostavano sulla superficie del 
mare, si avvicinavano verso le imbarca- 
zioni e poi, «quando ormai ti dichiaravi 
già per spacciato», viravano brusca- 
mente. 

«Noi conosciamo questo mare come 
le nostre tasche; — ci disse un pescato- 
re — prima, quando questi fenomeni av- 
venivano molto raramente, il tratto di 


mare da noi attraversato era limpido, 
accorgiamo ci trascinarci die- 


adesso 
tro "molto fango". Questo è il chiaro 
segno che qualcosa si muove o si è 
mosso sotto il mare». 

Il timore di essere presi per visionari 
mi è parso molto evidente tra i pescato- 

Infatti, una donna, a cui avevamo 
chiesto dove fosse suo marito per avere 
delle informazioni riguerdo strani feno- 
meni a cui era stato testimone, si irritò 
affermando che suo marito non voleva 
più sentirne parlare di «queste cose», 
perché molti avevano avuto da ridere 
su ciò che lui raccontava, e quindi ci 
pregò, se volevamo avere informazioni, 
leggere i giornali, ma di avvicinare i 
marito non se ne sarebbe parlato. 

Continuando la ricerca tra i pescatori 
che avevano assistito ai fenomeni not- 
turni, ci imbattemmo col fratello di un 
pescatore già da noi intervistato, Ricci 
Federico. «A due miglia e mezza dalla 
costa di Grottammare — ci disse — no- 
tammo, a un 150 metri dalla nostra im- 
barcazione, in un mare calmo, un'onda 
improvvisa, una colonna d'acqua alta 
sui 30 metri e più. Una cosa stranissi- 
ma». 

| pescatori oltre alle colonne d'acqua 
notarono altre strane manifestazioni 
spumose che solcano il mare 
sono stati testimoni almeno 20 
marinai in momenti diversi. A volte as- 
sociati alle scie venivano notati dogli 


| fenomei critti non pos- 
sono altro che derivare dagli ufo, la 
cosa è più che certa. Tantare di asso- 
ciare questi fenomeni (tra le tante ipo- 


non stiamo a diungaci sui perché 
giacché ormai sono stati divulgati ab- 
bastanza. 

Comunque i fenomeni continuano: a 
Chieti (vicinissimo a Peszara) sono stati 


segnalati per 4 sere corsecutive stra 
fenomeni, apparizioni di globi luminosi 
nel cielo, uno fisso, e un altro, 
colo, in movimento. Quest'uli 
muoveva ora orizzontalmente, ora ver- 
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ticalmente lasciando «segnali lumino- 
s». L'ultima notte a questi segnali ri- 


satelliti perché il fenomeno era visibile 
anche da altre zone della provincia, né 
di palloni sonda, giacché non emettono 
segnali, né di allucinazioni (ovviamen- 
tantissimi. Al 
tri avvistamenti sono avvenuti a 
(Teramo), dove la sera del 23 novem- 
tre, una intensa luce verde sul mare è 
stata vista dal paese, a Sulmona (L'A- 
cuila) dove è stato osservato un ogget- 
to stazionare a rilevante altezza. sul 
monte Morrone che domina la Valle 
Peligna. Un corpo luminoso dai colori 
cangianti (rosso, verde, blu, giallo) che 
sembrava ruotare su se stesso. Poi al- 
tro avvistamento, tra i tanti, a Campo- 
basso, in Molise. II Dr. Lillino Battista e 
i prof. Mario Gramegna, presidente del 
Comitato regionale di controllo sugli 
atti delle province, hanno avvistato 4 
ufo a forma di sigaro. | due, come ripor- 
ta il «Tempo» del 26/11/78, stavano 
percorrendo la Statale 87, alla periferia 
della città, allorché la loro attenzione è 
stata attirata da qualcosa che si muo- 
veva molto lentamente nel cielo. «Sulle 
prime — hanno raccontato — abbiamo 
avuto l'impressione che si trattasse di 
nubi minute, poi ci siamo dovuti rende- 
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re conto che erano degli oggetti a for- 
ma di sigaro avvolti in une luce arancio- 
ne intensa. Procedevano molto lenta- 
mente, in maniera più accelerata quello 
che si trovava in testa» Gli oggetti, 
dopo aver compiuto delle evoluzioni e 
delle inversioni non con movimenti ci 
colari ma con spostamenti ad angolo 
retto, allontanarono scomparendo 
gradualmente. 

Altro episodio ad Atri, dove un uomo 
afferma di aver inseguito un corpo lu- 
minoso che si muoveva molto basso, e 
di aver poi perso L'ufo era ap- 
parso in prossimità di un laghetto. 

Tutta questa sintetica carrellata in 
fondo per «dimostrare» che qualcosa 
che noi non conosciamo assolutamen- 
te, intorno a noi c'è, diciamo, c'è «sem- 
pre» stato. Non sappiamo se a mano- 
vrare questi strani «oggetti» vi siano 
entità extraterrestri, né sappiamo da 
dove provengano, l'unica cosa che ora 
ci è dato di sapere è che non sono «of- 
fensivi» e né tantomeno terrestri 

fenomeno UFO, con le sue manife- 
stazioni. sconvolge, rivoluziona tutte le 
a, è bene riflettere su 
ciò, un attimo, servirà a renderci «pi 


umili». 
ciu 

(Centro Investigativo Ufologico) 
Pescara - V. Calvise, 6 

Camillotti Maurizio 


Kraysatof Piechota 
Co łączy ze sobą słynny incydent zaginięcia sześciu 


bombowców nad Trójkątem Bermudzkim 5 grudnia 1945 r. z miez- 
wykłym zjawiskiem obserwowanym 17 września 1939 r. przez licz- 


nych świadków nad polskim Mazowszem? 


Obserwacje tzw. foo-fighters (dosłownie: myśliwców choch- 
lików) poczynione przez pilotów - bezpośrednich uczestników 
wojennych zmagań, szczególnie na frontach II wojny świato- 
wej, to jedna z najciekawszych sekwencji zjawiska UFO, która 
nadal stanowi „białą plamę” pozainstytucjonalnych badań tego 
u-lotnego fenomenu. Jakiekolwiek próby dotarcia do wojsko- 
wych źródeł na temat obserwacji tych obiektów z góry skazane 
są na niepowodzenie, Pizekund się u tyn również francuski fi- 
zyk Tulli Regge, który w ubiegłym roku zabiegał o dostęp do 
takowych materiałów z lotnictw wojskowych w kilku krajach 
Unii, potrzebnych w związku z przygotowywaniem raportu, 
jaki zamierzano przedstawić deputowanym Parlamentu Eu- 
ropejskiego przed głosowaniem w sprawie utworzenia Euro- 
pejskiego Centrum Obserwacji UFO. W większości państw 
zakomunikowano, że raporty dotyczące wojskowych obser- 
wacji UFO objęte są tajemnicą. 

Dlatego też artykuł J. Stroganowa „Tajemnica Dysku 
Bellonzo” , zaprezentowany w nr 4 „Nieznanego Świata” jest 
jednym z nielicznych rodzynków zawierających wiele cieka- 
wych sprawozdań wojskowych pilotów o manifestacjach 
foo-fighters z okresu bezpośrednio poprzedzającego współ- 
czesną erę UFO. Stanowi on również ciekawy przyczynek 
do tematu tym bardziej, że dotyczy ostatniej z wielkich wo- 
jen, której początek miał miejsce na polskiej ziemi, gdzie 
w latach 1939-1945 również dokonano licznych i bardzo in- 
teresujących obserwacji UFO. 

Należy przy- e 
puszczać, iż 
x Decyz 
niektóre z nich 
znane były nie- 
mieckim wojskowym oraz uczonym biorącym udział w super- 
tajnym projekcie „URANUS”, uchodzącym za pierwszy nau- 
kowy program badawczy niezidentyfikowanych obiektów 
latających. Wiele wskazuje jednak na to, że ów projekt nie 
był pierwszym tego rodzaju programem badawczym. 

Skądinąd wiadomo, że zainteresowanie ludzi nauki zja- 
wiskiem UFO datuje się od najdawniejszych czasów, a z ko- 
lei prototypowych obiektów latających w rodzaju „dysku 
Bellonzo” nie buduje się w ciągu 2-3 lat od momentu roz- 
poczęcia badań. Należy zwłaszcza wziąć pod uwagę fakt, że 
podstawą projektu musiały być wyniki obserwacji UFO, 
które nie pojawiają się przecież na zawołanie i, zanim w cza- 
sie ostatniej wojny przystąpiono do konstruowania wspom- 
nianych aparatów, gromadzenie informacji przez wojskowe 
ośrodki badawcze musiało trwać przynajmniej kilkanaście 
lat. Było to konieczne nawet w przypadku, jeżeli istniały tu 
jakieś pierwowzory, np. w postaci opisów konstrukcji oraz 
sposobu poruszania się „latających spodków” pochodzące. 
No właśnie, skąd? A no, chociażby z „Mahabharaży”, czyli 
sprzed co najmniej 3 000 lat! 

Tak więc można przypuszczać, ze nie były to pierwsze o- 
pisy techniczne, informujące, jak zbudowane są „latające 
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aparaty”, które na Wschodzie zwano wimana, a projekt 
„URANUS”, ani inne współczesne próby zbudowania ,la- 
tającego spodka”, nie są pierwszymi na naszej planecie. Za 
przykład niech posłuży poniższy fragment książki Michała 
Manzi „Tajemnice Atlantydy” z 1926 roku: 

„Narzędzia kierownicze i poruszające znajdowały się na 
dwóch końcach statku... W środku ciężka skrzynka metalowa 
stanowiła generator; od skrzyni iej >>siła< < przechodziła 
w dwa wielkie ruchome cylindry, które skierowywały ją 
w dwa przeciwne krańce statku. Siła ta zaopatrywała nadto 
osiem cylindrów, przymocowanych z przodu i z tyłu do tych 
dwóch zasadniczych. Cylindry te miały podwójny rząd ot- 
worów, skierowanych prostopadle do góry i w dół. Na po- 
czątku podróży otwierało się wentyle ośmiu cylindrów..." 

Zdumienie budzi fakt, że pisano o tym już w XIX wieku 
(Scot' Elliot „Historia Atlantydy”), a jeszcze wcześniej o 
wimana opowiadano wśród hinduskich mędrców, którzy 
z kolei musieli czerpać te informacje z niezmiemie starych 
ksiąg, jakie od dawien dawna przechowywano w hinduskich 
klasztorach. 

Wszystkie istniejące na ten temat wzmianki, nie wyłą- 
czając dziejów Atlantydy, pochodzą ze Wschodu - głównie 
ze sztanda- 


tajemnej, 
jakim jest 
Księga Dzyan, o której wiedzieli zapewne utrzymujący 
stałą łączność z Etiopami (biblijny Ofir?), egipscy kapła- 
ni, a za ich pośrednictwem grecki mędrzec Solon, a następ- 
nie Kritias, którego opowieści przytacza Platon. 
Niesłuszny wydaje się być wniosek J. Stroganowa, iż 
wspomniane obiekty, a więc i pilotujące je nieznane istoty 
„przejawiały wyłącznie intelektualne zainteresowanie” roz 
wojem wydarzeń (w czasie drugiej wojny światowej - KP) 
nie biorąc wszakże udziału w walkach powietrznych i nie od- 
powiadając na ataki samolotów obu walczących stron” . 
Niektóre z poczynań nieznanych istot mogły mieć nie- 
pośledni wpływ na przebieg ówczesnych wydarzeń, a co za 
tym idzie, także na ostateczny wynik wojny. Za przykład 
niech posłuży poniższy opis obserwacji, jakiej dokonano 
w Polsce w połowie września 1939 roku, a więc już na sa- 
mym początku II wojny światowej. 


„ONE STAŁY W POWIETRZU 


W niedzielę 17 września 1939 roku, a więc przed blisko 20 
laty (opis pochodzi z końca lat 50-tych - przyp. autora) zna- 
laztem się wraz z żoną w wiosce, której nazwy nie mozemy 
sobie przypomnieć, gdzieś między Sochaczewem a Żyrardo- 
wem, 3-5 km na południowy zachód od Miedniewic. Przeby- 
waliśmy tam od dwóch dni u gospodarza Śmigiery; oprócz 
nas z Poznania był tam kwestor UAM pan Aleksander Po- 
powski, dr Zbigniew Zawirski, który zmarł przed kilku laty, 
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„Jest lato, dużo storica, ciepło, łagodny klimat”. 

Flora: drzewa iglaste, podobne były do obserwowanych 
w kulturze szelskiej (Doświadczenie drugie). 

Fauna: obserwowany przez sensytywa jeleń był to prawdo- 
podobnie Cervus megaceros, jak można wnosić z rysunku 8. 
Zasługuje na uwagę pochylony ku tyłowi grzbiet oraz słowa 
sensytywa: „nogi przednie większe”. Może jest to warto- 
Sciowa korekta przy rekonstrukcji tego zwierzęcia, którego 
grzbiet ustawiany jest dotychczas w pozycji poziomej (...). 

Cervus megaceros występował od drugiego okresu mię- 
dzylodowcowego do końca plejstocenu, a ponieważ kultura 
aszelska zaczęła się w drugiej połowie drugiego okresu mię- 
dzylodowcowego, więc poprzedzająca ją kultura „X” przy- 
padała zapewne również na drugi okres międzylodowcowy, 
tylko na jego wcześniejszy odcinek (Uwaga: na tablicy syn- 
tetycznej chronologicznej u E. Lotha, Człowiek przeszłości, 
1938, kultura aszelska mylnie zaczyna się jednocześnie z 
Cervus megaceros!). 

Konie: „niewielkie, koloru piasku, grzbiet ciemniejszy, ob- 
rośnięty koło łydek ciemne, długi ogon” . 

„Zwierzę w rodzaju pumy... olbrzymich rozmiarów kot”. 

Ryby: podobne do flądry, ale znacznie większe (rysunek 


2h Komentarz do kultury aszelskiej 
(Doświadczenie trzecie). 

W Doświadczeniu trzecim obiektem przewodnim było os- 
trze aszelskie z Abbeville, a więc miejscowości oddalonej za- 
ledwie o 40 km od Amiens, skąd pochodziło ostrze aszelskie 
użyte w Doświadczeniu XXVII. Jednak ostrze z Abbeville 
(ZAP. Nr IV-284) dało głównie wizję jakiejś wcześniejszej 
kultury niż aszelska i tylko pod koniec doświadczenia sensy- 
tyw bardzo krótko zatrzymał się na kulturze aszelskiej. Ob- 
serwacje jego na ogół doskonale zgadzają się ze znacznie 
pełniejszym obrazem kultury aszelskiej, jaki dało Doświad- 
czenie XXVIII. 

Człowiek 


Wzrost: mniejszy niż ludzi w kulturze X. (Nie jest wyklu- 
czona mylna ocena wielkości!) 

Proporcje i wygląd ogólny: „dziwnie, jak już nowoczesny 
naród” , a więc zgodne z tym, co w Doświadczeniu XXVIII. 

„Bardziej podobni do (dzisiejszych) ludzi”. 

„Mocno odstające pośladki u kobiet”. Piersi kobiet więcej 
krągłe niż u X. 

Głowa: „głowy mają inne, nie tak długie z tyłu, a tu sze- 
rzej”. 

Twarz: „szczęki (żuchwy) szerokie”. 

(twarze ładniejsze, łagodniejsze). 

Nos; „nosy nie tak szerokie” jak w X. 

Pigmentacja: skóra „koloru... cegły, taka jak gdyby trosze- 
czkę ceglasta” ale „bez porównania bielsza” niż u ludzi w X. 

Włosy: „czarne, są też szatyni" . 

Temperament: żywy, bo „bawią się, skaczą, tańczą”. 

Liczebność; „Dużo ludzi”. O dużej liczebności zebranych 
na zabawie ludzi można wnosić stąd, że „urządzają wielkie 


koto”. 
Osiedle 
„Osiedle rzadkie”, a więc zgadza się z tym, że w XVIII 
Doświadczeniu domy były w odległości 50-100 m jeden od 
drugiego. Zapewne w osiedlu był plac do zebrań (krąg) i tam 
właśnie odbywała się zabawa i właśnie dookkoła tego kręgu 
„urządzają wielkie koło”. 


Dom 

„Domy niskie”, ale stosuje się to zapewne tylko do ścian, bo 
jak wskazuje rysunek 20, dach był wysoki, a przy tym miał pro- 
fil taki, że do takich dachów właśnie dobrze stosowałoby się 
określenie, zrobione przez sensytywa o dachach w Doświad- 
czeniu XXVIII: „jakby chińskie”. Naturalnie nie jest wykluczo- 
ne, że w Abbeville mogły być trochę odmienne domy niż w A- 
miens, bo kultura aszelska ciągnęła się niewątpliwie przez bar- 
dzo długi czas i mogła mieć swój rozwój i lokalne odmiany. 

Konstrukcja domów była jednak w III ta sama, co 
w XXVIII, to „domy żółte” , ponieważ na ścianie była glina, 
a przy tym „drągi na dachu” (por. rysunek 20), gdy 
w XXVIII sensytyw mówił o palach na dachu. 

Dodam, że w III sensytyw znajdował się przy ludziach, ba- 
wiących się na placu wioskowych, a więc z dała od domów 
i dlatego rysunek domu (rysunek 20) może być mniej dokład- 
ny, niż rysunek domu (rysunek 6), zrobiony w XXVIII z blis- 
kiej odległości. g A NA ANY 

Narzedzia su ba 110/74 
Sensytyw wiedział i demonstrował podobny sposób trzy- 


mania ostrza, które było narzędziem przewodnim, jak 


w XXVIII. 
Odzież 
„Piersi kobiet na wpół odkryte” , a więc odzież zaczynała 
się niżej piersi, tak jak w XXVIII. „Oni już są ubrani” - już 
w przeciwieństwie zapewne do ludzi w X, gdzie sensytyw 
widział obok odzianych i nagie kobiety przy pracy. 
Obuwie 
„Kobiety mają na nogach opaski, takie zmijowe (kręcone 
spiralnie) takie kręgi”, a więc odpowiada to zupełnie pas- 
kom skórzanym, idącym od sandałów ku tydce w XXVIII 


(rysunek 5 tamże). 
Ozdoby ciała 

„Stroje ich paradne” — było tak z okazji jakicgu$ święta - 
a więc nic dziwnego, że ozdoby były obfitsze niż w XXVIIL 
A więc: „na głowach pióra różnokolorowe... podobni są do In- 
dian... Masa piór na głowie... 1 w uszach takie jakieś wielkie. 
i u kobiet i u mężczyzn”. 

> Rzemiosła 

„Mają jakieś tkaniny” , co dobrze zgadza się z plecionkar- 
stwem, obserwowanym w XXVIII. 

„Widzę metal!” zawołał sensytyw, ale dodał zaraz: „coś 
błyszczy na nogach”, a więc był to tylko wniosek pospiesz- 
ny z pierwszego wrażenia. Błyszczała zapewne opaska idąca 

d; t Ą 
od sandału ku łydce. Suka 


Obserwowane były tańce, jakieś popisy zręczności, a ra- 
czej pewno jakiś taniec męski i jakieś instrumenty muzyczne 
ze skóry: „grają na skórach... Mają takie (wydęte jakby) 
pęcherze... nadyma sie”. A więc czy coś w rodzaju kobzy? 

(Koniec komentarza prof. Poniatowskiego). 
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Komentarz odredakcyjny: na podstawie zaprezentowanej 
dokumentacji nie ulega wątpliwości, że genialny jasnowidz, 
jakim był Stefan Ossowiecki, rzeczywiście przeniósł się we 
wkazane przezeń epoki, a w swoich wizjach nie tylko ustalił 
w zdumiewający sposób miejsce obserwowanych wydarzeń 
(sam profesor Poniatowski był mylnie przekonany, że znale- 
ziony przedmiot pochodzi z zupełnie innej strefy Fracji), lecz 
także ujawnił wiele szczegółów, które badali naukowcy, 
a których on sam żadną miarą znać nie mógł. 


wraz z żoną, a także uciekinierzy z innych stron, a mianowi- 
cie 60-letni lekarz z Płocka (nazwiska nie pamiętam) z żoną 
i dwie młode nauczycielki z Sochaczewa 

Okolica była już zajęta przez Niemców, jednak pojedyncze 
oddziały polskie jeszcze się tu i ówdzie broniły, z różnych 
stron było słychać strzelaninę i huki artylerii. W Miedniewi- 
cach hitlerowcy założyli już lotnisko polowe i właśnie w tę 
niedzielę od samego rana na niebie krążyły eskadry po 7-9 
samolotów bombowych i kręciły się myśliwce. 

O godzinie 17-ej państwo Zawirscy, moja żona i ja siedzie- 
liśmy w małej aliance przy domu, podczas gdy lekarz z Płocka 
z żoną i obie nauczycielki stali w odległości kilku metrów przy 
furtce prowadzącej na miejską drogę. W pewnym momencie 
cala ta czwórka wydała okrzyki zdziwieniu, a jednu 2 nuuvzy- 
cielek pobiegła w naszą stronę, wołając: „Chodźcie państwo 
zobaczyć! Samoloty stoją w powietrzu!” Pobiegliśmy do furtki 
i rzeczywiście spostrzegliśmy eskadrę 7 niemieckich bombow- 
ców, tkwiących nieruchomo na niebie, i zwróconych w kierun- 
ku zachodnim. Niebo było pogodne, tylko tu i ówdzie luźne 
pasemka wysokich chmur. Powietrze czyste, wiał lekki wiatr 
zachodni, widoczność była doskonała. Po upływie kilku se- 
kund kontury maszyn zaczęły się zacierać, w ciągu około pół 
minuty zamieniły się w kuliste obloczki burego dymu i powoli 
zaczęły z wiatrem płynąć w kierunku wschodnim, aż zupełnie 
się rozplynely w powietrzu. 


licznościach doszło do - jak to określił Charles Berlitz - to- 
talnego zniknięcia sześciu samolotów marynarki wojennej 
USA i ich załóg 5 grudnia 1945 roku w czasie lotu szkole- 
niowego (słynna historia Lotu 19) nad Trójkątem Bermudz- 
kim. 
Przebieg tego, dotychczas niewyjaśnionego przypadku za- 
ginięcia bombowców torpedowych typu Grumman TBM-3 
Avenger (ich odnalezienie, tzn. samolotów Avenger, na pus- 
tyni, pokazane w „Bliskich spotkaniach trzeciego stopnia” S. 
Spielberga było, rzecz jasna, filmową fikcją) o czym może- 
my sądzić na podstawie meldunków przekazywanych przez 
dowódcę eskadry Charlsa Taylora dowodzi, że w początko- 
wej fazie lotu „pogoda była wręcz idealna i... właściwie nie 
wiudomo co się stało, że nagłe wszystkie (podkreślam - 
wszystkie, a więc należy sądzić, że to samo spotkało wszystkie 
samoloty jednocześnie, podobnie jak w wypadku samolotów 
niemieckich) załogi najwyraźniej straciły orientację, w jakim 
kierunku win- 
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ny podążać”. 
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„Niektóre ra- 
porty stwierdzają, że ostatnie usłyszane słowa brzmiały: 
>>Wygląda jak byśmy byli...<<” Chociaż inni słuchający 
wydają się pamiętać więcej: „Wchodzimy w białą wodę... Zu- 
pełnie zabłądziliśmy...”. 
W tym przypadku pytanie zasadnicze 


[L4 
ezpowrotnie —  — 
jakie dotarly do naziemnej obslugi, z cala 


Wszyscy byliśmy w najwyższym stopniu zdumieni. Osoby, 
które wtedy stały przy furtce, powiedziały, że eskadra hitle- 
rowska nadłatywała normalnym lotem, aż nagle zatrzymała 
się w powietrzu, jakby napotkata na niewidzialną przeszkodę, 
albo - jak się ktoś wyraził - „jakby samoloty zostały szpilkami 
przypięte do nieba” . To samo zaobserwowali gospodarze. 

19 września poszliśmy z dr Zawirskim do Woli Szydło- 
wieckiej, w której poprzednio przebywaliśmy, dla zabrania 
kilku rzeczy pozostawionych tam u gospodarza Maciągiewi- 
cza. Tuż przed wsią spotkaliśmy sołtysa, który rozmowę od 
razu rozpoczął od wzmianki o podobnym wypadku. Jego re- 
lację potwierdził drugi chłop, który nadszedł w czasie naszej 
rozmowy, a nieco później oboje Maciągiewiczowie. Wszyscy 
twierdzili, że cala wieś po obiedzie stała przed domami, ob- 
serwując nieustanne przeloty samolotów i widziała jak 
w kierunku wsi Ruda leciała eskadra 9 samolotów, a nad ni- 
mi przeleciał niezmiernie szybko inny >>samolot<< i je 
spalił. Nasze szczegółowe pytania wykazały, że przebieg in- 
cydentu był identyczny, jak w przypadku obserwowanym 
przez nas. Dodam, że ani tu, ani tam, nie widziano lotników 
wyskakujących na spadochronach. 

Opis tego wydarzenia pochodzi z listu czytelnika „Głosu 
Wielkopolskiego” i został zamieszczony w dodatku do daw- 
no nie ukazującąego się już czasopisma „Nowy Świat” (nr 
81 z 1959 r.), w którym drukowano cykl na temat UFO 
„Fantazja czy rzeczywistość?” 


PAMIĘTNY LOT 19 
Jeżeli intuicja mnie nie myli, powyższe spostrzeżenia ob- 
serwatorów z Polski mogą dowodzić, że w podobnych oko- 


pewnością dowodzą, że samoloty w dalszym 
ciągu leciały czy też było to złudne odczucie pilotów, którzy 
w istocie nie wiedzieli, gdzie w danej chwili się znajdują? 
Chociaż sprawa ta nie jest jednoznaczna, w świetle posiada- 
nych materialów oraz wobec braku obserwacji wzrokowej 
osób postronnych - takie przypuszczenie jest w pełni zasadne. 

Zastanawiając się nad przyczyną anomalnych zjawisk, 
w innym miejscu Ch. Berlitz stwierdza: „Dziwna uwaga na 
temat >>białej wody<< w ostatnim przekazie z Lotu 19 
może mieć jakiś związek z gęstą i mylącą mgłą (podkr. aut.), 
jaka czasami pojawia się na tym obszarze. Mogłaby ona wy- 
jaśniać zarówno brak widoczności jak i stwierdzenie, że 
>>słońce nie wygląda jak należy<<, ale z kolei nie powinna 
wpłynąć na działanie kompasów i żyroskopów (które 
>>zwariowaty<<). Ponadto wiadomo wprawdzie, że mię- 
dzy Florydą a Wyspami Bahama istnieje maratwa strefa ra- 
diowa, lecz kłopoty samolotów zaczęły się zanim 
nastąpiła utrata kontaktu radiowego”. 

Nie zamierzam tutaj szczegółowo analizować bezprece- 
densowego przypadku Loru 19, niemniej rozpatrując prze- 
bieg wydarzeń nad Trójkątem Bermudzkim chciałbym 
zwrócić uwagę, że jakkolwiek >>unieruchomiona<< eskad- 
ra niemieckich samolotów widoczna była dla obserwatorów 
z ziemi przez krótki czas, odczucia pilotów mogły być w is- 
tocie nieco inne. Niewykluczone, że piloci niemieccy rów- 
nież przekazywali podobne meldunki jak załogi Avengerów, 
sądząc, że ich maszyny w dalszym ciągu są w ruchu, pod- 
czas gdy obsługa naziemna - w przeciwieństwie do amery- 
kańskiej - mogła widzieć, iż w rzeczywistości eskadra 
stoi w miejscu, a następnie maszyny „zamieniły się w kulis- 
te obłoczki burego dymu i powoli zaczęły z wiatrem płynąć 
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Nieznany obiekt latający nad lotniskiem w Teneriffie na Wyspach Ka 
naryjskich. Serię zdjęć wykonano 22 czerwca 1976 r. między godziną 
21.27 do 22.30. Oficjalne dochodzenia prowadzone przez wojskowe 
lotnictwo hiszpańskie nie dały rezultatu. 


w kierunku wschodnim (załogi Avengerów, jak wynika z mel- 
dunków Taylora miały odczucie, że lecą w innym od zamie- 
rzonego kierunku), aż się zupełnie rozplynely w powietrzu” . 

Z przebiegu wydarzeń na polskim niebie jednoznacznie 
wynika, że po przelocie niezidentyfikowanego obiektu samo- 
loty zostały unieruchomione i nie znikły od razu, a to zdaje 
się dowodzić, że nie uległy one - jak określa to autor listu - 
„Spaleniu”, czyli w efekcie całkowitemu unicestwieniu. 
W wyniku przelotu tajemniczego obiektu zostały natomiast 
otoczone czymś, co autor określa kulistymi obłoczkami i do- 
piero one „rozpłynęły się w powietrzu”. Taki przebieg zja- 
wiska odnotowały osoby postronne, co w dużej mierze może 
dowodzić, że chodzi o podobną substancję jaka otoczyła 
Avengery i przez jednego z pilotów określona została jako 
biała woda, która to substancja nie mogła być cieczą (przy 
zetknięciu się z innym od powietrza ośrodkiem nastąpiłby 
zauważalny wstrząs, o czym nie było mowy) ale raczej - jak 
napisał Ch. Berlitz - „gęstą i mylącą mgłą”. Tym bardziej 
więc zniknięcie eskadry niemieckich samolotów nie wydaje 
się być tożsame z ich totalnym zniszczeniem, ponieważ ten 
„podniebny incydent” nie jest jedynym tego typu zdarze- 
niem, a zarazem i tak zupełnie przypadkowym! Podobnie, 
jak nieprzypadkowe wydaje się być wybiórcze znikanie jed- 
nostek latających nad Trójkątem Bermudzkim. 

Jest to oczywiście jedynie przypuszczenie, w dalszym 
ciągu bowiem brakuje jednoznacznej odpowiedzi na pyta- 
nie: gdzie właściwie podziały się obie eskadry i gdzie były 
początkowo amerykańskie bombowce przez blisko 45 
minut, podczas których załogi otoczone „białą mgłą” na- 
dal nadsyłały meldunki radiowe? 

Pytanie o miejsce ich pobytu w tym czasie jest o tyle uza- 
sadnione, że w końcu (nie nagle, ale z czasem) (!) cała 
eskadra zniknęła bez śladu. Czy zatem owo zniknięcie 
Avengerów mogło mieć podobny przebieg do tego, co spot- 
kało eskadrę niemieckich samolotów nad Polską? Sądzę, że 
tak. Utwierdza mnie w tym przekonaniu nie tylko fakt, że 
w obu wypadkach podobny „koniec” spotkał... bombowce! 
Tego też nie można uznać za przypadek i w tej sytuacji przy- 
puszczenie, iż oba incydenty mają ze sobą wiele wspólnego, 
zyskuje na znaczeniu. 

Powiem więcej - należy sądzić, że wydarzenie z 17 wrześ- 
nia 1939 roku stanowiło widomą oznakę, w jaki sposób 


przebiegają pewnego typu „wzięcia”, którym to terminem 
określa się w literaturze porwania ludzi na pokład UFO, 
gdzie zostają oni poddani badaniom. Wprawdzie przytacza- 
ne w literaturze przedmiotu przykłady „wzięć” ludzi są krót- 
kotrwałe i zazwyczaj kończą się ich „powrotem”, niemniej 
z prowadzonych statystyk wynika, że co roku w nie wyja- 
śnionych okolicznościach ginie na świecie kilkadziesiąt ty- 
sięcy osób, po których słuch całkowicie zaginął. Z tej grupy 
zdarzeń do wiadomości publicznej przedostają się jedynie 
nieliczne przypadki. Dokładniej zaś mówiąc tylko te, kiedy 
w chwili „zniknięcia” człowieka w pobliżu znajdowali się 
inni ludzie i mogli podać na ten temat jakieś szczegóły. 


NIEPOKOJĄCE „BIAŁE MGŁY” 


Przykładem może być przypadek Davida Langa. Jego 
„zniknięcie”, na terenie własnej farmy w pobliżu Gallatin 
w stanie Tennessee 23 września 1880 roku, było nagłe, 
a w miejscu, gdzie widziano go po raz ostatni, stwierdzono 
koło wypalonej trawy o średnicy 5 m, jakie pozostawiają lą- 
dujące na ziemi UFO. Natomiast przykładem „wzięcia” ludzi 
wcześniej otoczonych „białą mgłą”, którzy następnie „po- 
wrócili”, może być historia, jaka wydarzyła się w 1976 roku. 

Dr Gerardi Vidal, adwokat z Buenos Aires wracał z żoną do 
miasta samochodem. W pewnej chwili jadący przed nimi znajo- 
mi stwierdzili, że utracili kontakt wzrokowy z ich pojazdem 
i odtąd bezskutecznie prowadzili poszukiwania aż do chwili, 
gdy po 48 godzinach nadeszła wiadomość z... Mexico City, 
gdzie małżonkowie Vidal odnaleźli się pod opieką argentyń- 
skiego konsula. Oba miasta dzieli odległość 5 000 km, których 
samochód nie byłby w stanie przebyć w tak krótkim czasie. 

Na podstawie przytoczonych incydentów należy odnoto- 
wać istotny przyczynek do przyszłych badań tego typu spot- 
kań z UFO. Przebieg dotychczas odnotowanych „wzięć” 
świadczy o tym. że odbywają się one w różnych warunkach 
i na wiele sposobów, przy czym - co w tym wszystkim jest 
niezmiemie istotne - „zniknięcie”, na przykład, samolotów 
z oczu człowieka wcale nie musi oznaczać, że w tym samym 
momencie niewątpliwie skomplikowany proces fizyczny za- 
kończył się. Świadczą o tym najwymowniej owe powroty 
skądinąd, które zdają się potwierdzać, że „wzięci” nie są za- 
bierani w innowymiarowy śwat, a jedynie stają się niewi- 
doczni dla nas - obserwatorów! 

Zniknięcia Avengerów nikt naocznie nie obserwował, jed- 
nak sam fakt, że ostatni meldunek Taylora nadszedł po 45 
minutach od momentu wejścia bombowców w „białą mgłę” 
świadczy dobitnie o tym, iż przez cały czas aż do dzisiaj (1) 
załogi wspomnianych samolotów znajdują się w czterowy- 
miarowym świecie, aczkolwiek bez możliwości nawiązania 
z nami kontaktu, a tym bardziej „powrotu” do dawnego ży- 
cia wśród ludzi. Należy również uwzględnić i taką możli- 
wość, że meldunki z Avengerów mogły napływać z pewnym 
opóźnieniem w czasie. W rzeczywistości ostatnia wiado- 
mość od pilotów Lotu 19 mogła być nadana zaledwie w... 
kilkadziesiąt sekund od momentu wejścia w białą mgłę. 


R 


Dokończenie w następnym numerze: To „coś 
uderza bez ostrzeżenia i bez wątpienia wpływa na taki, 
a nie inny przebieg wydarzeń historycznych - twierdzi 
autor. 


La provincia di Vibo Valentia 


30 Otiobre 2004 


* Visita Ufo" nel cielo 
A * ` 
di Vibo Valentia 
di PINO CINQUEGRANA — . 

L'osservazione del cielo. dei corpi celesti, del mondo che sta 
sopra la terra, da sempre ha affascinato astrologi, astrofisici, 
scrittori fantascientifici che, attraverso i loro lavori, hanno ispi- 
rato rappresentazioni cinematografiche di grande successo rap- 
presentando una vita altra possibile in un altrove non definito 
dello spazio. 

Esiste realmente un'altra dimensione in cui c'e vita? Di che 
tipo di civiltà si tratta? Come sono di aspetto? Che lingua par- 
lano? Sono solo alcune delle migliaia di domande che ci si po- 
ne ogni qual volta viene segnalato un avvistamento di unidenti- 
fied flying object (UFO) og- 
getto volante non identificato. 
Questi ed altri interrogativi 
hanno assalito le menti dei 
fratelli Andrea e Lorenzo Mu- 
scaglione che nella serata di 
mercoledì 13 ottobre scorso 
hanno avvistato, casualmente, 
qualcosa di strano nei cieli di 
Vibo Valentia, in corrispon- 
denza del duomo di San Leo- 
luca. Un qualcosa rimasto KS 
ben visibile, ma non udibile, nessun rumore ha catturato l'at- 
tenzione degli osservatori. 

Un fatto straordinario che sembra avere avuto un preludio nel 
pomeriggio della stessa giornata, verso le quattro, nel cielo di 
Maierato, come ha sottolineato qualche contadino che dice di 
avere visto qualcosa di strano muoversi nel cielo senza poter 
definire di cosa si potesse trattare. 

L'avvistamento UFO di Vibo Valentia si aggiunge alle tredici 
segnalazioni di forte portata avvenute in Calabria dal 1954 al 
1998. Strano, nella sua casualità, se così si può dire, è il mese 
di ottobre in cui maggiormente queste “visite” non identificate 
vengono maggiormente avvistate. Avrà un significato preciso o 
si tratta di pura coincidenza 

Quanto avvistato nei cieli di Vibo Valentia alle 21,30 di quel 
13 ottobre sembra trovare una certa similitudine con quanto se- 
gnalato da alcuni marinai 1’8 gennaio del 1964 alle ore 22,30 a 
Lamezia Terme. quando furono notate una miriade di luci az- 
zurrognole circolari. Secondo alcun studiosi di questi fenome 
„ni, come l'astrofisico Antonio Scarmato, la presenza non iden- 
|tificata nei cieli vibonesi, questa volta assume dello straordina- 
rio anche perché è come se l’oggetto volante avesse lasciato 
una traccia indicante una sorta di percorso che amplifica di più 
il mistero che rimanda comunque ad una riflessione universale 
che va ad abbracciare l'infinito che rende tutta suggestivo, 

er dirla con le parole di William Shakespeare ci sono più cose 
in cielo che sulla terra. 


lOevi al Pala Partanna 3° 7 


bellezza e la precisione dell’artefatto hanno fanno 
azzardare lo status di “autenticità” del crop. Tuttavia, 
altri particolari vanno invece a favore dell’ipotesi 
“umana”, come ad esempio il fatto che le spighe 
risultano schiacciate o anche spezzate e l’assenza di 
altri elementi anomali che caratterizzano gli agrogli- 
fi più interessanti, come ad esempio la presenza di 
insetti morti sugli steli. A sostegno di quest'ultima 
ipotesi è stata successivamente (settembre) resa nota 
dai media la dichiarazione dell'ingegnere Francesco 
Grassi, che si attribuisce infatti la realizzazione del 
crop. 

( GAUS Gruppo Ufologico di Scandicci) 


| Sfera luminosa a Torre del Pozzo 


Dopo molti anni dall’avvistamento, un testimone ha 
reso noto un interessante avvistamento avvenuto a 
Torre del Pozzo, nel comune di Cuglieri, in 
Sardegna, nel giugno del 2005. Molte caratteristiche, 
come il cambiamento nell’aspetto e il comporta- 
mento cinematico, si presentarono estremamente 
anomale rispetto agli oggetti conosciuti che normal- 
mente solcano i cieli. Il fenomeno si manifestò poco 
prima della mezzanotte sotto gli occhi di due testi- 
moni ad una distanza di circa 700 metri. La forma 
apparente dell’oggetto, apparso in direzione sud- 
ovest, era sferica e con una iniziale luminosità para 
gonabile a quella di un pianeta. Inizialmente la su: 
velocità si presentò costante, fino al momento di un: 
brusca accelerazione in direzione ovest, accompa: 
gnata da un apparente cambio di quota e dal cambi 
di colore e intensità. Poco prima di scomparire all 
vista, la luce emanata rendeva l'oggetto molto pii 
luminoso delle stelle. Sia l'aumento di luminosit: 
che il cambiamento di colore, che passò dall'aran 
cione al bianco con riflessi blu violacei, suggeriscon: 
un possibile innalzamento della temperatura del 
l'oggetto durante il tempo di avvistamento. 

La traiettoria seguita dal misterioso oggetto, caratte- 
rizzata da brusche accelerazioni e cambi di direzio- 
ni, presenta quindi caratteristiche difficilmente spie- 
gabili con manovre di velivoli conosciuti. 

(GAUS Gruppo Ufologico di Scandicci) 
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Esplosione a Vladivostok 


Una straordinaria esplosione ha portato il panico tra 
gli abitanti di Vladivostdk il 2 settembre scorso. Un 
oggetto fiammeggiante, la cui natura non © stata 
ancora stabilita, sembra si sia disintegrato nei cieli 
della città russa posta ai confini tra Cina e Corea del 


Nord. Le ipotesi si sono subito rincorse divi- 
dendosi tra un UFO ed un meteorite. Proprio a 
quest'ultimo si riferiscono gli scienziati nel 
tentativo di spiegare l'accaduto, mentre diverse 
foto dell’oggetto hanno già invaso la Rete. Tra 
le altre spiegazioni quella di un aereo senza 
ilota, una navicella spaziale o un dispositivo 
luminoso di segnalazione. In realtà queste ulti- 
me tre spiegazioni non combaciano con quan- 
to riferito da alcuni testimoni, mentre l’intera 
vicenda sembra quasi riproporre il panico cau- 
sato dal meteorite esploso nei pressi di 
Chelvabinsk, nella regione degli Urali, nel feb- 
braio 2013. 
LAstronomical Institute di Mosca collega l'av- 
venimento con il lancio di un razzo Zenit 3SLB 
dal centro spaziale di Baikonur, in Kazakistan; 
alcuni ufologi rimangono comunque incerti e 
le ricerche sembrano appena aver avuto inizio. 
(Roberto La Paglia da: misteroufo.blogspot.it) 


Nell'ambito del XXVII Raduno Internazionale 
di Mongolfiere di Fragneto Monforte (BN) 


1L C.UFO.M Centro UFOLOGICO MEDITERRANEO 
presenta il 
PRIMO CONGRESSO NAZIONALE 
SABATO 12 OTTOBRE ORE 16 - 19 


con l’intervento di delegati da tutta Italia 
presso il Centro Polivalente in Fragneto 
Monforte (Benevento) in Piazza Aldo Moro 


e, dalle ore 19, nella stessa sede 
il Convegno-Dibattito 


UFO: CONTATTO IMMINENTE? 
Ultimi avvistamenti del C.UFO.M. 
Archeologia proibita e spaziale 
Scie chimiche - Cover up sugli UFO 


Relatori: 

dott. Angelo Carannante (dir. C.UFO.M.) 
ing. Ennio Piccaluca 

dott. Dino Capobianco 

dott.ssa Paola Tascione 

Pompeo De Franco 

Giovanni Potenza 


INGRESSO GRATUITO 
Per informazioni: tel. 320/4659798 
www.centroufologicomediterraneo.it 


A CURA DI ALFREDO LISSONI 


Avvistamento di massa in Peru 


In sessanta hanno visto un UFO, È accaduto in Perù, 
il 12 ottobre scorso, quando una nutrita schiera di 
scolari e docenti dell'Istituto Corazón de Jesús hanno 
notato uno strano oggetto dalla forma di un sigaro, 
senza ali, sorvolare la cittadina di Chimbote. E qual- 
cuno ha avuto anche la presenza di spirito di filmar- 
lo. Secondo Fernando Avalos Ragas, investigatore 
UFO peruviano, “il filmato è altamente interessante e 
mostra un oggetto cilindrico allungato” Dai foto- 
grammi pubblicati dal quotidiano Extra, mostranti 
due momenti del volo dell'ordigno, in orizzontale e 
in verticale, è stato possibile escludere qualsiasi spie- 
gazione convenzionale. “Alcuni docenti hanno 
dichiarato che non era assolutamente un aereo”, ha 
scritto la stampa. L’avvistamento è avvenuto alle 17,45 
circa ora locale ed il video è già finito su YouTube. 


Ricercatori dell’Università della California ( UCLA di 
Los Angeles) hanno avanzato l’ipotesi che i rapimen- 
ti UFO avvengano solo nella nostra fantasia. O 
meglio, che la soluzione vada ricercata nel cervello 
umano e, in particolar modo, nei sogni. Studiando 
venti volontari si è scoperto che “solo sette di loro 
hanno visto gli alieni" L'esperimento, durato tre gior- 
ni, consisteva nel risvegliare dal sonno i volontari e 
Scoprire cosa succedeva. Una volta risvegliati, più 
della metà dei volontari ha avuto una parziale o tota- 
le esperienza extra-sensoriale; solo sette di loro hanno 
dichiarato di essere entrati in contatto con gli extra- 
terrestri. L'esperimento, guidato dal professor Michael 
Raduga, vorrebbe dimostrare che i rapimenti alieni 
siano solo un sogno onirico. Secondo Raduga “il con- 
tatto alieno non è indice dell’esistenza di civiltà di 
altri mondi, ma piuttosto di uno stato di coscienza 
poco studiato nel quale le persone cadono inawverti- 
tamente. Quando la gente vive questi rapimenti di 
notte, non sa di essere nel cosiddetto sonno REM c di 
vivere una esperienza extra-sensoriale" Una spiega- 
zione per la verità sin troppo semplice, applicabile 


forse a talune esperienze vissute in camera da letto, ma 
ben difficilmente proponibile per tutti quei casi in cui 
i rapimenti UFO hanno coinvolto più persone, al di 
fuori delle loro case e ben sveglie, da Travis Walton a 
Fortunato Zanfretta ai coniugi Hill. 
(http://research.obe4u.com/u} fo-experiment) 


Gli UFO di fine ottobre 


Un'ondata di avvistamenti UFO ha interessato il con- 
tinente americano, alla fine di ottobre. Saranno le 
aspettative per il 2012, anno in cui in molti si attendo- 
no un “ritorno degli dèi” dallo spazio, colpa anche 
della crisi economica mondiale che invita la gente ad 
alzare gli occhi al cielo in cerca di un deus ex machina; 
© dipenderà più semplicemente dal fatto che oggi i 
videofonini sono alla portata di tutti e che YouTube è 
un canale che invoglia parecchio a condividere infor- 
mazioni via web, fatto sta che negli ultimi mesi il 
numero di UFO avvistati e immortalati è aumentato 
a dismisura. Prima era stata la volta dell'Europa, con 
un video girato a Sebastopoli, in Ucraina, il 19 di set- 
tembre, e diverse segnalazioni in Svizzera e Italia. Poi 
si è toccato il picco nfassimo alla fine di ottobre, 
SEO nelle Americhe. Uno strano ordigno 
volante è stato filmato sopra il Flight Center di 
Melbourne in Australia. “È stata un'esperienza ecci- 
tante” ha detto l'autore del video, senza sapere che, 
nello stesso periodo, il giorno 30, una vera e propria 
flowilia è stata immortalata a Tomé, una città portua- 
le del Cile, alle tre di notte. Lo stesso giorno altri UFO 
sono stati visti e filmati sopra Scottsdale in Arizona. 
Ma già il 28 ottobre un’altra formazione di UFO, 
disposti a triangolo, era apparsa sopra Xalapa, vicino 
a Veracruz, in Messico. Un'altra formazione a triango- 
lo era stata immortalata nel cielo di Merced in 
California il 23 settembre. 


Gli alieni secondo la Hack 


“Gli extraterrestri? È quasi certo che esistano” Parola 
di Margherita Hack, che intervistata al Festival della 
Scienza 2011 di Genova, ha parlato di universo, extra- 
terrestri e mondi lontani. Alla stampa ligure ha rac- 
contato: “È assurdo pensare che non ci siano altre 
forme di vita all’interno della Galassia. O si è credenti 
e si ritiene che la Terra sia stata creata apposta per l'es- 
sere umano, oppure si è atei e ci si affida alla ragione e 
al calcolo delle probabilità. Perché la Terra dovrebbe 
ospitare l'unica forma di vita intelligente? 

Presumibilmente esistono altri esseri anche all’inter- 
no della nostra galassia, magari civiltà più evolute o 
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EMEROTECA 


UFO VISTI IN FORMAZIONE 


Da New York Times del 27-6-1950 


=—rT—_—_—_» said 


«| MORE ‘FLYING SAUCERS’ 
r-| Reporter Sees. Disklike Lights 
‘in Formatiga' at Newburgh 


to New Your Tres 
N. Y. June 
a | Disklike lights seen in the sky be- 
"-|tween Newburgh and West Point 
1, last night gavewise today 4o spec- 
'f |ulation that thi lights might have 
e been “flying rs.” 
At least three persons reported 
Slhaving seen the ights between 9 
n|P. M. and midnight. 
dj Vincent J. Connolly, a reporter 
e|for The Newburgh News, said 
3|had seen four disklike lights “fly. 
;|ing in formation" over the United 
3J$tates Military Academy at an! 
1 altitude of about 10,000 feet. 
‘| Mr. Connolly, riding in an auto- 
mobile with Rokert Stevenson, said 
he had hesitated to mention what 
had had lea 


Mr. Connoll, an experienced 
wartime aircra t spotter, said the 
lights were unjke those used on 
the wings of L 
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ABIDE 


Il Cun: testimone attendibile 
Ufo avvistato a Caronno 
Ma forse era un aereo 


O CARONNO PERTUSELLA - (ro.ban.) Ancora 
un avvistamento di Ufo a Caronno: il Cun, Cen- 
tro ufologico nazionale, ha aperto un'inchiesta su 
un episodio avvenuto poco meno di un mese fa. 
«Si tratta dell'ultimo avvistamento avvenuto in terri- 
torio varesino e risale alle 18.30 dell'11 novembre 
scorso quando un impiegato di Pertusella ha notato 
una "luce puntiforme” nel cielo» spiega I'ufologo Al- 
fredo Lissoni. «Spiccava tra le nuvole, era di colore 
giallo e a un primo momento poteva sembrare una 
stella - ha detto l'uomo che ha visto l'oggetto da piaz- 
za Pertini - Dapprima era 
fermo, poi si è mosso lenta- 
mente in direzione di Cesa- 
te ed è scomparso». Il tutto 
in pochi secondi. Conside- 
rata la sicura attendibilità 
del testimone, il Centro ufo- 
logico italiano ha deciso di 
avviare un'inchiesta. 
«Siamo di fronte a un teste 
sicuramente serio e affida- 
bile, ma non possiamo 
escludere che l'oggetto mi- 
sterioso in realtà fosse un 
aereo e stiamo quindi com- 
piendo tutti gli accertamen- 
ti del caso» rileva Lissoni, UFO, chi li ha visti? 
referente lombardo del 
Cun. Lo stesso Lissoni ricorda, comunque, che nel 
2008 gli avvistamenti sono stati molto numerosi: 
«Non ne conosciamo il motivo; ma certo è che la 
Lombardia è in testa alle segnalazioni di Ufo già a 
partire degli anni Trenta durante il regime fascista, 
il primo Governo in assoluto a creare una commis- 
sione investigativa segreta, prima ancora degli ame- 
ricani nel ‘47, dopo che un velivolo di natura scono- 
sciuta sarebbe atterrato nei boschi di Magenta e, 
prontamente recuperato, sarebbe stato nascosto in 
un hangar dell'Aeronautica militare alla Marchetti 
di Vergiate». Lissoni ha personalmente catalogato 
ben 630 avvistamenti nella sola zona del Milanese e 
del Basso Varesotto avvenuti dal 1930 a oggi. 
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EMEROTECA 


UFO SOPRA GREENWICH 


Da New York Times del 23-5-1950 


"TH WHGART V7T»*n»eedom Fema nts sae 


City's First Sky Saucers 
Invade From Jersey Side 


The city had its first "flying 
saucer" mystery last night. 

It started about 8 o'clock-Awith 
telephone calls to Police Head- 
quarters and the Charles Street 
Station House.  Callers said 
"two flying saucers with tails on 
them" were over Greenwich Vil- 
lage. 

Policemen sent in radio cars 
to Sheridan Square, in the heart 


"of the Village, found 300 persons 


standing in clusters on side- 
walks, staring into the sky, 
pointing and exclaiming: "There 
they go!” 

One radio car proceeded to & 
point near the North River. The 
policemen noted what appeared 
to be two searchlights sweeping 
the sky from a point in Jersey 
City. 

A check with Police Head. 
quarters in Jersey City eqn- 
firmed suspicions. A new radio 
store was celebrating its open- 
ing with two revolving search- 
lights. Word was passed to 
Sheridan Square and the dis- 
illusioned spectators went on 
their way. 
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EMEROTECA 


UFO SU CREMONA 


Da La Provincia di Cremona dell'11-6-50 


Fulmine il “col 


a a 


Terna all'Emeroteca 
Torna all'Home Page 


httn*/hararx alfradaliconni nat/am1044 him 


Pagina 1 di 1 


© Mercoledì 12 agosto 1998 PAV VLINULA LIP; 


Jfo, materia misteriosa e affascinante. Elencati tutti gli avvistamenti della nostra provincia 


Strani oggetti sopra di noi 


"uomo falena, le tre lune in volo, la 


SASTELSANGIOVANNI - Ufo, mate- 
a misteriosa e affascinante. Esi- 
ono davvero? Siamo o no soli nel- 
Iniverso? Ettore Maini, di Ca- 
alsangiovanni, responsabile del 
intro ufologico di Piacenza, ha 
eticolosamente elencato una se- 
e di avvistamenti nella nostra 
vincia. Eccoli. 

Pallone luminoso - Piacenza, 
) aprile 1952, ore 0,40. Molti 
acentini osservano uno strano 
irpo luminoso solcare il cielo di 
acenza dalla direzione di piaz- 
le Torino a piazza Cittadella (la 
aiettoria è da ovest a nord). Se- 
ndo uno dei testimoni, il dottor 
iancarlo Chiappa, aveva la gran- 
*zza di un pallone, di forma per- 
ttamente circolare, luminosissi- 
0, di una luce argentea simile a 
ella del plenilunio. 

La velocità? Quella di un aereo 
nciato a 800-1000 chilometri ora- 
Niente sciené vapori. Dieci mi- 
1ti dopo, a Cremona, un agente 
lla ricevitoria daziaria di Porta 
) scorge un disco luminoso ros- 
stro del diametro di mezzo me- 
9 provenire da Piacenza e attra- 
rsare il cielo a grande velocità 
nun sibilo acuto simile alle si- 
ne delle autolettighe. L'oggetto 
ompare all'orizzonte verso Ber- 
mo. 

Aquilone - Monte Moria (Par- 
) provinciale), metà ottobre 
)54, ore 13, Si stava riposando 
tun prato e contemplava il cielo 
szurrissimo ed ecco uno strano 
zgetto bianco con una coda simi: 
a quella di un aquilone, ma di 
rma rotonda. Protagonista di 
aesta esperienza il cacciatore 
arlo Gianessi che scrive una let: 
ra al direttore di "Libe 


nce 


vola verso di lui «come fosse sedu- 
to su una moto». Occhi scuri, bar- 
bae capelli lunghi e neri, corpo di 
colore rossastro, l'essere gli si av- 
vicina fino alla distanza di cinque 
‘metri e lo fissa attentamente con 
lo sguardo, Il guardiano fa in tem- 
poa chiamare la moglie, i due figli 
e un amico che assistono esterre- 
faiti alla scena, durata circa cin- 
que minuti. Poi l'essere vira verso 
est scomparendo dietro una colli- 
na. 

Tre lune in volo - Piacenza, 8 
novembre 1973, ore 18 é 19,30. 
Sono una trentina i piacentini che 
hanno osservato dischi luminosi, 
di colore bianco, giallo e rossastro 
solcare il cielo, arrestarsi e poi ri- 
partire. Tré studenti li vedono 
camminando in via IV Novembre. 
Giuseppe Spalazzi, presidente del- 
l’Avis di San Nicolò, percorrevain 
auto la via Emilia Pavese diretto a 
casa, Poco prima di Sant'Antonio 
vede sopra la testa tre corpi lumi- 
nosi, «come tre lune», che volava- 
no in formazione, all'altezza di 
circa mille metri, silenziosi, a bas- 
sa velocità. Quando è sul ponte di 
‘Trebbia, cambiano direzione; van- 
no verso la collina e si fermano so- 
pra la zona di Casaliggio. Arrivato 
a San Nicolò, li vede fermi. Chia- 
ma altri testimoni. Dopo un quar- 
to d'ora una delle luci si allontana 
verso Castelsangiovanni. Dopo u- 
na decina di minuti gli altri due se 
ne vanno nella direzione cpposta. 

Macchina volante - Tuna di 
Gazzola, 28 novembre 1973, ore 
21. Una bambina di 10 anri, Patri- 
zia Molaschi, riferisce alla mae- 
stra di aver visto la sera prima in 
‘un campo vicino a casa ura inusi- 
a macchina volante cheassomi- 
vagamente a un cuko ma ha 


Ettore Maini, responsabile del Centro 
ufologico di Piacenza, ha raccolto | 
casi di avvistamenti misteriosi n 


nostra provincia. (fotografie di Bersani) 


di Agazzano, le è sembrato che 
sfiorasse il campo, a 15 metri da 
lei, fermandosi a mezz'aria. Poi è 
ripartito velocissimo verso Pia- 
cenza, Nella zona l'erba rimase 
schiacciata per alcuni giorni. N 
la sua casa furono notati disturbi 
al televisore. Testimoni anche al- 
cuni bambini, la zia e la mamma 
della bimba. Altre segnalazioni. 
arrivano lo stesso giorno da un 
commerciante di via Dante e da u- 
na insegnante in viaggio da Travo 
a-Piacenza: parlano entrambi di 
un disco che emette luce rosso por: 
pora grande una ventina di centi- 
metri a circa duemila metri d'al- 


to-vedono due giovani amici di 
passaggio in auto. Era divisa in 
due zone, raccontano, una scura e 
l’altra emanante lampi bianco-az- 
zurri, Sopra, tre luci lampeggian- 
ti rosso-arancione. Quando gli 
puntano contro i fari, emette due 
vampe di fuoco e se ne va. Per tut- 
to il tempo la radio è molto distur- 
bata e si sente puzza di bruciato. 
Luci sopra il palazzo - Fioren- 
zuola, 22 settembre 1974, ore 
21. Tre fratelli, Alberto, Silvano e 
Stefano Rossi sono davanti alla tv 
quando vedono dalla finestra stra- 
ne luci ferme sopra un palazzo vi- 
cino: due sono rosse e due bianche 


cupola rotante 


«Quattro stelle meravigliose 
che procedono verso Oriente» 


(g.n.) Astronavi e alieni non sono solo fatti di oggi. . Di fe- 
nomeni strani, che riletti oggi potrebbero fare pensare a Ufo, 
sono piene le cronache del passato. Ne troviamo uno anche ne- 
gli "Annali piacentini" di Antonio da Ripalta nel quindicesi- 
mo secolo. Un passaggio che non è sfuggito ai «cacciatori 
d’Ufo». Il cronista, che scrive in latino, racconta che nel di- 
cembre 1456 e nel gennaio 1457 apparvero più volte in cielo 
«quattro stelle meravigliose che procedevano decisamente da 
Oriente verso Occidente ed erano disposte quasi a segno di 
croce». A stupire di più in questo racconto sono quelle due pa- 
role che accennano ad un moto veloce (in latino «fortiter per- 
gentes") ché farebbe escludere qualsiasi tipo di fenomeno ce- 
leste conosciuto. Ci sarebbe insomma da pensare a quattro 
pianeti ravvicinati che si muovono alla stessa velocità e nel- 
la stessa direzione. D'altra parte, si osserva, in quei secoli la 
scienza astronomica era al culmine della sua fioritura. Pur- 
troppo il testo non specifica se quella strana figura fu sempre 
visibile nell'arco di due mesi, o se si trattò di brevi e ripetu- 
te apparizioni, Un caso che finora non si è riusciti a spiegare. 


Disco rosso - Mezzano Scotti 
(Bobbio), luglio 1978, ore 22,50. 
Un disco volante rosso di oltre un 
metro di diametro viene avvistato 
da un gruppo di famiglie piacenti- 
ne in villeggiatura a Mezzano 
Scotti, in tutto una ventina di per- 
sone. «Il disco girava vorticosa- 
mente su se stesso come una trot- 
tola - raccontò a "Libertà" uno di 
loro, Pietro Contini - apparente- 
mente a duecento metri in verti- 
cale su una casa del paese. Ad un 
tratto è schizzato via in direzione 
del Penice. Poi é tornato su Mez- 
zano». 

Luci colorate - Castelsangio- 


La Mouna if 
Illustrata gi * 
con Il “caso” 7^: 
di Piacenza. + 
Il cómandante + 
Golinelli su un 


fe os t OF 


AA 


F84 vide uno. g 

z strano oggetto £g 

È NU EE argenteo. r 

4 LC 

«I disco girava: 9958 
vorticosamente su se stesso... n 
come una trottola, SENE 
ad un tratto è schizzalo n 
via in direzione del Penice» -+p 
IC 

s 


ternato in diagonale rispetto al- < 


l’asse del l'oggetto volante.  *=*-sz 

Sigaro in TANIE (Bor: € 
gonovo) - 1$ (978, ore s 
22,30. Stanno facendo una gri: = l 
gliata n compagnia sul greto del. F 
Tidone. Una decina di ragazzi al: 1 
zano gii occhi al cielo e vedono ar- 
rivare dalle colline an oggetto lu-.&r 
minos» a forma di sigaro. Silen- %1 
zioso e lento, gli passa sopra la te- =“ 
sta. Quando è sulla verticale, le'**y 
autoradio si spengono mentre i fa- 31 
ridelle auto si illuminano. Prose- ;-#u 
gue il suo tragitto verso la pianura n 
esparisce dalla loro vista. >] 

Luce pulsante - Provincia di —v 
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EW YORK — Nella 
N vita dello scrittore te- 

xano Whitley Strie- 
ber sono apparsi all'improv- 
viso due occhi che lui non 
potrà più dimenticare: ap- 
partengono a un extrater- 
restre con cui è entrato in 
contatto ravvicinatissimo, 
Gli stessi occhi lanciano ora 
il loro sguardo inquietante 
dalla copertina di un libro 
dove Strieber ha riversato 
la sua sconvolgente espe- 
rienza oltre i confini della 
realtà. S'intitola Commu- 
nion: dopo il grande scon- 
certo suscitato negli Stati 
Uniti, viene presentato ora 
in Italia da Rizzoli (pp. 326, 
lire 25.000). 

Si dimentichi il bonario 
E.T. e i diafani esploratori 
di Incontri ravvicinati del 
terzo tipo: le creature 
extraplanetarie che da due 
anni sono entrate stabil- 
mente in intimità con que- 
sto apprezzato saggista e 
romanziere, lo hanno rapito 
e sottoposto a dolorosi esa- 
mi medici, costituiscono 
una sfida ben più dura ed 
estrema ai nostri sensi e al- 
la ragione. Ma cosa ha visto 
esattamente Strieber? Per 
saperlo, lo abbiamo rag- 
giunto nella sua casa di 
New York. 

Cosa accadde la notte del 
26 dicembre 1985? 

«Mi trovavo con moglie e 
figlio nel cottage che posse- 
diamo nel Nord dello Stato 
di New York. Dormivamo. 
La mezzanotte era passata 
da poco quando sentii come 
un sibilo provenire dal pia- 
no di sotto, Subito dopo nel- 


lo specchio della porta com- 
parve una figura bassa e 
compatta. Un essere alto cir- 
ca un metro con due fori 
scuri invece degli occhi e la 
bocca appena tratteggiata 
Uno scudo quadrato era ap- 
plicato all'addome. Venne 
verso di me. 

«Persì conoscenza. Mi ri- 
trovai, incapace di muover- 
mi, in una strana stanza cir- 
colare. Loro, perché gli esse- 
ri erano ora numerosi e con 
forme diverse, mi esamina- 
vano, girandomi vorticosa- 
mente intorno. Speravo fos- 
se un incubo, ma troppi ele- 
menti confermavano che 
tutto era terribilmente rea- 
le. Uno di loro mi chiese, in 
un inglese un po' da robot: 
«Che cosa possiamo fare 
perché tu smetta di urlare?» 
Risposi in un modo che mi 
sorprese: lasciate che vi an- 
nusi. Ricordo ancora quel 
sentore come di cartone, con 
qualcosa di acido 0 invece 
cannella. Svenni di nuovo. 
Quando mi svegliai, la mat- 
tina del 27, tutto era norma- 
les. 

Prima di Communion, il 
quarantaduenne Strieber 
aveva pubblicato i romanzi 
The Wolfen, The Hunger (da 
cui è sto tratto il film 
Myriam si sveglia a mezza- 
notte) e due saggi scritti con 
Jim Kunetka: Warday, l'e- 
same degli effetti di una 
guerra nucleare limitata, 
(pubblicato in Italia da 
Mondadori) e Nature's End. 
Il curriculum di un autore 
con un piede nella fantasy e 
uno nella speculazione 
scientifica, 


A colloquio con Whitley Strieber autore di «Communion». 


«Quello che ho scritto è tutto vero» 


Ho incontrato esseri 
dell’altro mondo 
e vi spiego come sono 


Il nuovo libro termina con 
due appendici sorprenden- 
ti: una dichiarazione del 
dottor Donald F, Klein, di- 
rettore di ricerca presso il 
New York State Psychiatric 
Institute, in cui si assicura 
che Strieber non soffre di 
alcun disturbo psichico; i ri- 
sultati (altrettanto confor- 
tanti) della prova sostenuta 
dallo scrittore con la mac- 
china della verità. Se queste 
garanzie non bastano, il ti- 
tolo completo è Commu- 
nion, una storia vera. 

E' proprio certo di non 
aver mai lasciato correre la 
mano? 

«Mai. Quello che ho scritto 
è vero. Rispecchia gli onesti 
ricordi di quanto ho vissu- 
tos, 

Occorre allora prestar fe- 
de a tutti quegli eventi che 
hanno violato la vita dello 
scrittore prima e dopo l'ini- 
ziazione del 26 dicembre '85 
€ che solo le sedute di ipnosi 
con il dottor Klein hanno 


riportato alla luce e al loro 
fantastico significato. 

Che ‘a sua vita fosse «se- 
gnata» lo scrittore avrebbe 
forse potuto intuirlo a dodi- 
ci anni, quando una spaven- 
tevole mantide religiosa lo 
assall in un campo di grano. 
Oppure tutte le volte che, 
svegliato nella notte da 
strane .uci o urla strazianti, 
il suo sangue si è fatto di 
ghiaccio. Basterebbe da solo 
quel giorno dell'adolescenza 
in cui vide delle piramidi al- 
te nel cielo. Tutte esperien- 
ze che il sistema di autopro- 
tezione della sua mente 
aveva camuffato con ricordi 
di copertura, oppure confu- 
so nella nebbia di brevi am- 
nesie temporali. 

E' cambiato qualcosa do- 
po la pubblicazione del li- 
bro? 

«Mi sembra solo che vo- 
gliano darmi altre conferme 
della lcro reale esistenza. 
Senza però rivelare troppo 
di loro. Il 23 dicembre dell'88 


sono tornati nel cottage iso- 
lato. Mi hanno svegliato e 
obbligato a seguirli. Volevo 
prendere con me il registra- 
tore o la macchina fotogra- 
fica. Impossibile, qualcosa 
mi bloccava le mani. Sono 
riuscito invece ad afferrare 
il gatto. Mi dicevo: se è un 
sogno, nom posso prendere 
un gatio con me. E poi vole- 
vo vedere se la percezione 
del gatto era normale anche 
durante la visita degli 
extraterrestri. Se restava ta- 
le, allora anche il resto che 
vedevo era davvero così co- 
me mi appariva. E tutto era 
maledettamente normale». 

Quale senso dà a queste 
sue esperienze? 

«Credo che là fuori ci sia 
qualcosa. E come me la pen- 
sano almeno quattromila 
persone che mi hanno scrit- 
to. Gente che ha vissuto vi- 
cende anche più dirette e 
inequivocabili della mia. E' 
un'esperienza e una sfida 
tremenda; altro che Incontri 


ravvicinati del terzo tipo! 
L'uomo è solo, nel mezzo 
della notte. Fuori capitano 
cose che non hanno nome. 
Se gli scienziati e le autorità 
non ne vogliono sapere, può 
essere l'uomo comune a cer- 
care la prima risposta». 

Le hanno detto perché so- 
no qui? 

«No. Ma mi vengono in 
mente due fatti: primo, la 
situazione sempre più com- 
promessa dell'ambiente pla- 
netario; secondo: dopo seco- 
li in cui eravamo soggiogati 
da demoni, fate, angeli e 
mostri, forse ora comincia- 
mo a capire qualcosa di più 
su di «loro» proprio perché 
abbiamo smesso di mitizzar- 
li. La nostra percezione ha 
meno pregiudizi: è matura» 

Preferirebbe non aver vi- 
sto nulla? 

«Ora no. Ma nei primi me- 
si dell’26 avrei risposto di sì 
Ero vicino al suicidio. Non 
potevo accettare l'idea di di- 
ventare pazzo. Poi, quando i 


medici 
mio ce 
golarm 
convin 
verità. 
paura | 
(le ass 
terrore 
di vede 
la vita 
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L'ECO DI GENOVA E DELLA Liguria — Lunedì 25 giugno 1979 


UFOLOGIA - Il comunicato dell'ONU 


È pasato po perian dell'ensteosst the scomido. Dovranno comun 
anm da quando + nora. m what nena moti que eere de Na ant 
tamm. perla prima vella fra na che me volante a fornire. direttamente. al 
fe pagine di questa rubri. d abiamo fatto de ore appart: TONU tdt eae i 
Sues cio d M Mo gine net sio d MES verd del faut ant 
sembre um Nam Fark wat ce S eam Pe Sn m 
mem qe eme fatta da memi pies percio oo ct in 
as i iwa d segretario del Pai ranpisscniti al cg Peri line di una ar 
Generate, men fem. FONU Satta gut St M tal B 
lea. a redigere. allo scopo di i fenomeni appaiono pi x 
analizzare ulteriormente fa anette mimienti c soe al 
queweme UFO in vista di una  cmente non dimostrahili ln li Si membri Occo 
maggiore presa di punizione. wma l'Assemblea ha de- dunque. a queto rane vios 
un dettaglio rapporto sugli civ di chiedere agli Stati del ponete ito Hit» 
aspetti dell'intero. Fenomene  Fargamirzazione n Tapporie. 
UFO. E dopo um anno. gl avvistamenti. sionat 
quindi. il problemi UFO Si nei loro repeti torrit, 
Tf vivo all'ONU. al vaglio Una volta perveni all ONU 
dellAsembica Generale che l Segretario provvederà ad studio ufelegico (aclla vola 
si è riunita il 27 novembre inoltratli ad ona spe risulta attualmente 
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ganismi di studio c di ricerca 
mente efficienti. prepari 


dea ono anno. ia seine commi che si ‘occipe fumiomale um simile organi 
Gene pon l'evolversi del rt. dell attivi spaziali di pace. emo govermativo propitia 
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AE li aedi epia A DE ibe dre A it 
amen degli Stati membri. fatto per la prima volta quale im precede mente parlato 
tra i quali lal. Sull'esito di tw anni or sono dal Primo rabies) Noni mori] 
puesta sevsione dell'Assem: Ministro di Grenada, sit Lrie feui pene ali Sai i 
Pio Generale è giumo tn Cutty. che ha sempre e 

dispaccio d'agenzia da New nuta di aver peroralnem 
York dotato 19 dicembre menato yh Ufo pmo di enn 
1978. nel quale «i dice: «Gli voltas. Con questa Mesa. na 
UFO no arrivati anche al. segna pur sempre una vis 
Palazzo di Vetro delle Na: di cufema fmportanza adl 


Sono tuttora da scoprite an 
che se appare fuor di dubbin 
possa servire di stimolante 
affinché anche pci rimanenti 


zioni Unite. Non si trata be: quadra generale della ricerca — Stai si piuma all'otteniment 
nintes di una apparizione e dello Studio del fenomeno | di quelle has indicpereatol, 
ome le tanie che cont. Ufo. l'ONU cerca evidente. — per operare all'initra der doi 


Jano è verificarsi e a tenere mente di mantenere un nie dalla Commisione 
fon dl masa all'ini migliaia di ressato distacco. dall intao 
taliani. centinaia di riappo. problema. rilenuto con mola 


pew c anat miglia di probabilità. ancora. opra Mantero 
m 


Informazona 12-9-09 


“I ragazzi hanno filmato tutto con il cellulare 
Mamma, ho visto un Ufo! 


* Lo HANNO notato un gruppo 
di ragazzi che subito hanno fil- 
mato la scena con il loro cellula- 
re. Una sfera di un vivo colore 
arancione (peccato la pagina sia 
b/n, ma la foto mostra chiara- 
mente una sfera luminosissima e 
un giovane che la sta catturando 
con il cellulare) spiccava nella 
notte origgese lo scorso giovedì 
sera. Erano circa le 22.10 quando 
i ragazzi, che stazionavano all’a- 
perto, alzando gli occhi, hanno 
notato la strana luce. 

Che sia un Ufo, lo stesso av- 


vistato lo scorso 21 agosto da un insegnante a 


Caronno Pertusella? 


In quell'occasione, era stato avvertito il Cun e 
il professor Alfredo Lissoni, era prontamente 
intervenuto considerando attendibile la testimo- 
nianza e ‘avviando le procedure necessarie per 
appurare i dettagli dell'avvistamento. 

Il breve filmato dei ragazzi, che abbiamo vi- 
sionato, ha in sottofondo la loro voce e si sente 
Venite a prendermi,» 
Qualunque teoria si voglia avallare, sarebbe 


qualcuno dire: «Un Ufo!... 


" 


davvero presuntuoso per il ge- 
nere umano pensare di essere 
l'unica forma di vita intelligen- 
te (?) dell'universo. Ci sono in- 
fatti infinite galassie e diversi 
sistemi solari. È dunque ovvio 
affermare che, seppur diverse 
dalla nostra, altre forme di vita 
sono plausibili. Star Trek non è 
poi così fantascientifico. Nel- 
l’universo, comunque la voglia- 
mo mettere, non siamo soli... 


per fortuna. 
L.R. 


IL GIORNALE D'ITALIA 21 Novembre 1985 


Ufo: cinque oggetti luminosi 
a forma di trottola avvistati a Como 


Daila metà della scorsa estate non passa giorno che qual- 
uno, un po” in tutte le rezioni d'Italia, non avvisti un SĘ: 
eto volante non identificato. La lunga stagione degli U! 
pare interminabile. Questa volta è toccato a due amici del- 
la provincia di Como che, alle prime luci dell'alba di do- 
menica scorsa, mentre andavano a caccia hanno visto rel 
cio ben cinque oggetti luminosi a forma di trottole. L'e- 


Il segreto | 


| pisodio viene riferito dal prof. Antonio Chiumiento di Por- 
cenone, vice-presidente nazionale del centro ufologico ita- 
liano. Verso le sei del mattino, dice l'ufoloso, in località 
Parco Monte San Primo nel comune di Civenna, in pro- 
vincia di Como. mentre i due amici camminavano in un 
campo la loro attenzione è stata attirata da cinque oggetti 


luminosi a forma di tronola che. 


in fila indiana, a distanza di 4-5 mentri l'uno dall'altro, sol- 
cavano il cielo. L'avvistamento degli oggetti sconosciuti, 
che avevano — sempre secondo la versione fornita — una 
scia color «giallo mais», è durata circa 3 minuti. poi sono 
scomparsi dietro un monte. L'episodio di domenica scorsa 
fichiama alla memoria i recentissimi avvistamenti registra- — | 
| tia Modena, Castelfrentano (Chieti) e a Palombella di An- 
cona. Nell'ultimo biennio, ricorda Chiumiento, gli avvisia- 


menti di rilievo sono stati una u 


senza nessun rumore ed 


di ANTONIO DE FEO 


IL MATTINO 6/40/86 e 


e quello ritenuto più 


sugli UFO 


Negli archivi dell'aeronautica militare existe da tem. | 
po una voluminosa documentazione sugli arristamenti | 
Del cieli Hallani degli «UFO» (oggetti volanti nem lenti. | 
fica) che confermerebbero la presenza sempre più | 
frequente di tali oggetti, non appartenenti alla tecnolo- 
gia terrestre e provenipeli dalle spazio. Lo atterm, in 
una Interrogazione al ministro della Difesa. Von Vi | 
scardl aggio che è ormai tempo di abhzndonare 

litica delle artorità di «negazione sistematica d | 
fatli Inspiegibili» che noo ba mal fatto avanzare |» | 


scienza di un pezzo L'ellminazione del segreto consen 
tirebbe invece agli studiosi — continua Viscardi — di 
conoscere interessant polirie di grande minita per !! 
prosieguo delle ricercne e di essere In gran con iore 


significativo accadde il 14 aprile scorso quando nella zona 
di Monte Cavallo (comune di Aviano) due fidanzati vide- 
To due «strani esseri». ait! 1 metro e $0, che indossavano 
tuta e casco. 


più preoccupata. 


CORRIERE DELLA SERA 44/41/1915 Y 


NOTA BENE: 
Il congresso di 
Cernobbio, orga 
nizzato da alcu 
ni soci e colla 
boratori CUN in 
assenza di una 
specifica auto- 
rizzazione dei 
responsabili 
del Centro Ufo- 
logico Naziona- 
le, è stato co- 
me l'incubatri- 


ce per ilnascen 


‘secondo è di qualche giorno prim. 122 
Dobre, alle 11, Ii centro radar del Monte 
Verda. In provincie di Padova. ha rilevato 

da Chioggia 


risultati di rassicurare una opinione pubblica sempre | 


Al congresso.di Cernobbio le affascinanti storie degli «incontri ravvicinati» 


L'UFO avvistato da Luciano Toffo- 
Ti nella scorsa primavera in Friuli, 
nella ricostruzione fotografica di 
Ugo Furlan: sl trattava di un 
luminoso di cólor arancione. 


torio Chlumiento da on sotuficala dell'e: 
rorautica talana in servizio alla NATO di 


te CISU (Centro 
Italiano Studi 


Ufologici). 


Vicenza, che aveva parlato a sua volta con 


gra nel archivo dello Sito Maggiore del. 
Aeronautica mite, a Foma. 

Questi ue episod! sono! più recenti, a 
mossi racconta durante Y Convegno 


edi utolag fala, che st 4 ferito led a 
amotio, Una see a rlz ha enam- 
nao | vari aspoi dell'attività ufologica. 
‘come l'inattendibiMA del «cContattiti=, R 
carica degli «incon ravvicinati» neci 
‘ulti Boenani anni in Tata (i trata di 450. 
Cas det quali solo quattro sono quel 
veramente insoiegabii), | contrasti suta 
Metodologia di ricerca e valutazione dete 
Vestimonimze. 

Sone sinte presentata, però, archa nici 
ne ricerche fate con 'ausito del computers 
un documentario cela BBC che ricostruisce 
la storia deg UFO negli utimi quarant'anvi, 
© Go dal 1947, anno in cui Kenneth Amod 
pos prima riferi in dettaglio l'avvistamento di 
Un «disco volante», segnando pratcamenie 
a nascita del fenomeno UFO. 

1 pubblico era curioso d sapera. di cono- 
so | «casi», di ottenere spiegazioni. E d 
‘tone stata ancho molte demande. TI quasi 
mreciowia: gh «Incontri 1avicinatia sora 
‘Cose reall 0 sonanto Mision, suggestion, 
lariasie? Una prima risposta che ridimen- 
słona I mło degli UFO, è stata questa: «CI 
‘3000 del fenomeni, che apparentemente 
non al possono splegitre — ha detto Mauri 
zło Verga. perito tessile. cha passa il tempo 
Monro neta sus casa di Cermenate a studi: 
re GR UFO, e che 4 autorn della monumen- 
tale ricerca sul 450 casi di avvistamenti 
"neni, presentata al convegno, ancora ins- 
dita —. Ma mesi sono iv una perowntusia 
etuna per centos. Tufi gl alti avviata- 


Per 450 volte gli UFO hanno visitato l’Italia 


icono unindagne svota dal CUN [Cer 
tro ulologico nazonalej. essa sono sta 
lescinte da un urine, Infatti la conclusione 
del'inchiesta para di una «lorie azione 
'erergetica su tereno». 

‘ATTO questo: | corem con gi virare» 
ati sono sinti provati minano una vots? 
Risponde Maurizio Verga: la casistica in 
mostro possesso non avvaiora aicuna ipote- 
si del genere. Più lapidario è Massing 
Cantoni, medico d Cernobbio. -Cw a 
di aver muto contani con extraterresi ha 
soltanto qualche disturbo psicticn-. Mace 
mo Greco, ulologo di Brescia. ha fatto una 
relazione proprio sui «contatti». sul kro 

prico-socologion. Ha con- 
dimo: «Gi UFO per | contamet sono lu 
“scuna toenologiea” per parere ci 240. 

Ma nora, gi avvstater sono ciarlatani, 
imbroglioni, mifartaton, megan? «No, 
Jo credo che siano m buona Ide — Mi 
sglogsto Maurizio Verom — Sone gli uni 
gi! ricercatori, che devono spiegare È 
fenomeno che K ha visti protagonisti. Quasi 
sempre la spiegazione scentica Sì ima. 
Tranne in pochissimi ensi. E sono quest 
“misteri” che fanno aumentare la noc 
p 


Ottavio Rossani 


Se vedete un «Ufo» correte al telefono 


La segreteria del Centro ufologico nazionale funziona 24 ore su 24 in via Briccarello - Ogni 
segnalazione verrà passata al computer ed elaborata dagli esperti - «Non parliamo di marziani» 


Uto, .Umdenafed flying 
objects., oggetti volant non 
Menufirat Chi è tesümone 
di un arvistamento, da oggi 
Puo segnalario al «Centro 
ufologica nazionale» che 
šede in via Brccarelio 6 
a initalluta una sekrete- 

Fa telefonica che funziona 24 
ore su 24 (el. 329 0279) mel 
tre esperu nello studia della 
fenomenologia Ulo sono 
pronu per rilevare l'evento 
can scrumenti koner Scopo: 
archiviare nella «banca dati» 
del Centro il maggior numa- 
ro di casi che sl verificano in 
Piemonte. A partire dal 1950) 
sono già oltre un migliaio, 

Computers. una fornitissi- 
ma biblioteca, schede su ogni 
caso. grafici alle pareti, map- 
pe astrali AI Cus ogni seuna- 
lazione viene elaborata elet- 
Vonicamente per essere con- 
froniata con gli avvistaei 
del passato. Torino, U Pi 
monte c la Valle d'Aosta 
sembrano al centro di unin- 
Mensa uitività Ufo che ha 
avuto le sue punte massime 
pel 73 con 145 casi, nel "I. 
con 129 e nel "18 con 118 se~ 
qralazioni 

«E puché lorpaniarariona 


" | infatti, «marziani e venusa- 


del Cun — dice il dost. Edowr-. 
do Russo — è cosa aeria, 
quando parliamo di Ufo non. 
facciamo mat riferimento a 
viaggiatori venuti da lonteni 
paneis. In via Briccarello, 


Continua Russo: «Sono rutto [scettici ma disposti a quai- 
Ciô che non d spiegabile scien- siasi ipotesi, In tanti anni di 
Tamen, al Centro non ricerca in Piemonte hanno 
crediamo all'esistenza degli maturato molta esperienza. 
extraterrestri». Conclude: Glan Paolo Grassino, lau- 
«Almeno fino a quando non reando in Ingegneria: «Il 55 
Re vedremo uno. per cento delle segnalazioni 

GII specialisti del Cun sonoj da nol prese in esame sono n- 


nis sono solo ipotesi da film. 
tonduciblli a fenomeni natu- 
rali. E' l'abitudine a non più 


«Incontri» di vari tipi n nia 


[inganno Stelle. pianeti, aerel, 
in- meteonti, satelliti € palloni 
contri ravvicinati contest Bono | easi più clamorosi ronda, rett spacial diven- 
je tuttora ina; amo a caso. |tano "oggetti a forma lentico- 
PRIMO TIPO — I1 24 luglio 14 ore 22 sulla Torino-Savo- lare"; "nigani volanti 

na, l'auto di an (orinese diretto al mare con la famiglia Vie- gono uno susie diventa 
ee ede, Bassi quela rae eee een e IO. co agile ni 
La siasse (eaomeno viene segnalato, all „disco olante.. E suconzio t 

in tutio U Piemonte da una trentina di automobi- Settembre, quando al Qui 
telefonate da Banta Rita e 


Nella «banca dall 


SECONDO TIPO — 11 t 
giovane vede un cilindro 
Da l'allarme e mess 


Membre Th ad Alessandria. un 
ever da un campo di grani Mirafiori. Tuite dello stesso 
Miar (nore „CH umastrunave 

re Diari dui aca tata Ancore U 
cts unma Fasto en giovane meccani Bolt aso: «Le cooniinaie 
n di Suo viene magnalia da un stano aet [sul doge wala 
TERZO TIPO — 1% dicembre ^8, ore 13,30, ad Almese, guj.|CO/ncidevano | perfettamente 
le pendici del Musing, due ragazzi vengono atiratii da un CO" quelle di Capelli, stella 

amines nascocto ta i vegetazione. ti più coraggio della cotllaione Aurica» 

3o sl awiclna © prima di perdere | sensi vede, sombre di Quando avviene un avv- 
tmanoidie. Valonarie? Gl null «E persona crediti» © |staneato al erea una sona i 
QUARTO TIPO - Contatto con l'alieno. Nessuna segna- pcos collettiva. Ura prora 


fazione in Piamonte LĄ STAMPA 30/10/85 (U 19 settembre, in Val d'A> 
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sta. un pallone stratosierico 
lanciato dui francesi viene 
‘confuso con un disco volante. 
Giornali e televisioni ne dan- 
no la pouza e per un'intera 
setumana | plemantesi vedo- 
no intere flotte spaziali cari- 
che di invaders. 

Sul tavolo degli esperti del 
Cun ci sono però anche un 
centinaio di casi Luspegadii, 
Quelli che meritano la clasai- 
ficazone di 
fying obpeeta. 
alimenta la fantasia. L'avvi- 
Istamento più recente risale 
ale ore 24 dela settembre 
sula tangenziale Venaria 
Pianezza. quando un medico 
con la sua fidanzata ha os- 
servato tre ogietu scuri (que 
a forma lenticorare, l'altro c- 
lindnico) ferm in cielo." 

Forse un porno al Cun 
'apiegheranno avvistamento. 
Per ora s watta di un sin- 
contro ravincinata del | 
Tipo, secondo la clasalica-| 
zione dell'astronomo ameri- 
cano Josepn Allen Hynek che 
prevede quattro gradi a se- 
conda della distanza con l'og- 
geuo «alieno». 


tale 


po. 


Emanuele Monta 


BENE; 


L'iniziativa della se- 
greteria telefonica u- 
fologica di Torino, mo 
tu proprio della loca- 
le Sede CUN del momen- 
to, si è sviluppata in 
assenza di qualsiasi 

autorizzazione da par. 
te dei responsabili del 
del Centro Ufologico 

Nazionale, ed adesso a 


numero corrispon- 


de il recapito telefo- 
nico del CISU (Centro 
Italiano Studi Ufologi 
ci) sorto nel frattem- 


per sciopero e 


EDIZIONE RIDOTTA, ieri 
sera, de « L'altra campana » 
la trasmissione del venerdì 
sera, condotta da Enzo Torto- 
ra sulla Rete 2. A causa diuno 
sciopero Snater, è infatti sal- 
tato il previsto collegamento 
con la citta di San Benedetto 
dei Trono. 

DOPO LA VERGINITA’, la 
superstizione, la vivisezione, 
il mtorno in Italia delle spo- 
glie del Re, ia boxe, il servizio 


mento dell 


serata è stato 
FO (oggetti volanti non 
identificati). 

CON UNA PRECISAZIO- 
NE di Tortora, al pubblico 
presente tn sala, prima che il 
programma prendesse i via: 
* Non vorremmo far polemi- 
che con i celleghi che l'altra 
sera nanno iatto una trasmis- 
ione sugli UFO. Non pole- 
mizziamo con questo o quel 
giornalista. Diciamo che c'è 


gio, sulla Rete 1, 
Piero Angela, nel 
suo programma « Nel cosmo 
alla ricerca della vita a 
proprio parlato di UFO, 
n.d.r.) è andato in onda un do- 
cumentario su una realtà sí 
tunitense; questa sera noi + 
gliamo parlare di una realta 
itali: 

DURANTE TUTTA la tra- 
smissione diversi sono stati 
gli interventi del pubblico a 
favore degli UFO. Li ricor- 
diamo brevemente: un signo- 
di Lecco, Aldo Natali di 
Bgià che, tra l'altro, affer- 
ma di aver avuto « un contat- 
to di terzo tipo » con due e: 
seri alti settanta centimetri, 
signor Mano di Como, Flay 
Saronni di Lecco. Giorgio 
Borghi di Sesto San Giovanni 
e Italo D'Orazio. 

TRA UNA TESTIMO- 
NIANZA e l'altra, per l'ango- 
lo « Digliene quattro 
o Mari ‘Trino, giornalista 
ventiseienne, ha parlato sui 
calcio truffa, intitolando le 
sue affermazioni « Tutto il 
calcio venduto per vendu- 
to» 

SECONDO IL PERRINO, 
dalla testiomonianza a 
dall'avvocato Giorgi (difen- 
šore di Trinca e Cruciani), il 
27 marzo, ai giudici della Pro- 
cura di Roma sulla questione 


More 24:55 


Polizia non trova I'Ufo 
Un'imponente caccia all'Ufo 


EIOH Campana ridotta 


UFO alla pari 


delle scommesse calcistiche, 
risulterebbe chiaro un fatt 
Corrado De Biase, capo uffi 
cio inchieste della Federcal- 
cio, e Artemio Franchi, presi- 
dente, sembra abbiano cerca- 
to di mettere a tacere io scan- 
dalo sul nascere, in un incon- 
trosvoltosi il 23 febbraio 1980, 
tra il Giorgi, i due esponenti 
sportivi e l'avvocato Loren- 
zani. 

DE BIASE ha risposto alle 
accuse di Perrino telefonan- 
do in trasmissione e smenten- 

lo ogni addebito, 

LA STORIA brw COLO- 
RITA sugli UFO l'ha poi ri- 
portata il signor Antonio La 
Terra di Andria. Questi, nel 
1956. è riuscito a mettere il 
naso dentro a un disco volan- 
te atterrato sul suo fondo e da 
cui erano scesi « due persone 
con superficie di lucertole 

LA PUNTATA si è chiusa 
con un acceso dibattito tra il 
direttore — dell'Osservatorio 
Astronomico di Trieste, pro- 
essor Margherita Acca, il di 
rettore del Planetario di M 
lano. professor Franco Po- 
tenza e i signori Mario Barna- 
bà e Giuseppe De Martini. 

GLI STUDIOSI erano dei- 
l'opinione che è molto proba- 
bile che il nostro pianeta pos 
sa essere visitato da qualche 
UFO, anche se non esclude- 
vano l'esistenza di altre for- 
me di vita extraterrestri. Gli 
interlocutori erano di parere 
opposto: numerose e concre- 
te sarebbero le prove sull'esi- 
stenza degli UFO. Su questo 
stessu equilibno e risultata 
poi la votazione finale, quella 
fatta dai telespettatori a 
accendendo una lampadi 
da 100 watt. Alla domanda 
gli JFo esistono o meno, ci 
sono stati 80 megawatt per Il 
si e 80 per il no. 

UN TOTALE QUINDI di 
100 megawatt, contro, per 
esempio, i 230 per la boxe, i 
280 per la verginità, 1530 sull 
vivisezione, i 302 sulla super- 
stizione, tutti valor Tegistrati 
nelle puntate precedenti de 
«L'altra campana». Segno 
che gli UFO non fanno più no- 
Hata.o che gli spettatori di 
Tortora ier: sera avevano de- 
mente puntato sul film 
della Rete 1, «L'uomo dai 
mille volti « 

Massimo Rossi 


le strade di Amsterdam 


si è conclusa con un nulla di fatto. Vi hanno partecipato 
una decina di auto della polizia stradale e un elicoti tero, 
che i controllori del traffico aereo dell ‘aeroporto di 


Schiphol avevano osservato luci 


intense sopra il porto. 


Ma le ricerche, alla fine, non hanno dato alcun frutto. 


CUST. 23.3: PF 


Un meteorite 
ieri sera 
ha attraversato 
Il cielo romano 


E' STATA una specle di appart 
zione. lerl sera pochi minuti 
dopo le otto un meteorite ha 
solento Il cielo di Roma. Il me 
teorlte era molto luminoso e 
fluorescente. proveniva dal 
sud e andava In direzione nord. 
L'oygette or linasto visibile per 
ciren sel secondi. Molta gente 
che era In stroda e che ha potu- 
to vederio è rimnsta per poco 
con I naso all insu. Il meteorlte 
ha Ineclnto tina traccia bla sew 
sinpliata nel elelo na 
corn parzialmente Iluminnto 
dalla luce del crepuscolo. Ln 
scena è stata entusiasmante, L' 
vppetto prima di scomparlte 
delilin nte ha Insclato ca 
dere alcuni frammenti. 


tele stà 


‘CORRIERE DELLA SERA' 
NN, 


Mercoledì 3 settembre 1986 


perde dei frammenti j 
— ite molto luminoso ha solcato 
WI EMA ar Roma pochi minuti dopo le 20 con 
direzione da Sud a Nord. L'oggetto, che è rimasto 
visibile’ per circa 6 secondi, ha lasciato una traccia blu ; 
che si è stagliata nel cielo ancora parzialmente illumi- 
nato dalla luce del crepuscolo. Prima di scomparire, il 
meteorite ha lasciato cadere alcuni frammenti, 


AMSTERDAM - La polizia 
«A tutte le auto, fermate l'Ufo» 


AMSTERDAM — Una decina di aut i 
[ | stradale e un elicóttero hanno partecipato eene sta 


A segnalare nel cielo di Amsterdam 1 id 
pl pelana no int seg nen so 
magico aereo dell'aeroporto di Schiphol, principale scalo 
internazionale della città olandese che avevano osservato 
delle luci brillare intensamente al di Sopra della zona del 


porto. dns SURE 


vm savant STAM 


TE STAT [i il Giornale di Napoli 


ii 


JM ZONE D| 


iieaoe, N° 


ito, però, 
Fraget 


spettacolo 


avrebbe assistto, da un altro 


glione 


i 


stesso 


Gi 


Allo 


a vedere le «misteriose presen- 
ze» che come d’incanto, sono 


scomparse. 
Sicignano degli Alburni, un 


trada Scorzo del comune di 
anziano contadino. 


di Post 

dalla quale sono usciti i pa- 
renti richiameti dal ragazzo. 
Solo uno zio t rius: 

punto di osservazione, la con- 


Cinque dischi volanti 


1 pressi 


, coglie un'imma- 
dibile. 
dalla propria abitazione 


gine incre 


Un corpo sferoidale sospe- 
Egidio si trovava a pochi 


so sulla propria verticale che, 
all'improvviso si allontanava 


do gli occhi al cielo, alla ricer- 
ca del punto dal quale prove- 
roteando verso un punto del 
cielo dove, nel frattempo, era- 
no confluiti cinque "dischi" 
di luce, 


5 
E 


gnano niva la luce, 


ne del 


he ri- 


a 
= 
bi 


ontadino di 
impressio: 


zcconta di es- 


sere stato investito dal fascio 


intenso di 


una luce 


io r: 


Sulla strada del ritorno dal 
Egid 


lavoro nei camp, intorno alle 
iosità del ragazzo che. levan- 


siano stati anche lo zio del ra- 


gazzo ed un 


schiarava un’ampia zona in- 


Scorzo, frazione di Sic: 
degli Albumi. 


torno a lui. L’ 
momento non 


19,30, 


Forlano, un giovane 


o che risiede nella 
Aezzo nel 


lione (alta 
dell'evento, 


avvistati nel Cilento 


POSTIGLIONE - «Non con- 


Zio e nipote investiti da un fascio di luce ne 


testimoni 
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sognatore, Quella visione non 
me la sono inventata». 


sideratemi pazzo e neppure un 


gó 
za 
Pu 
Se 
E 
85 
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che, 
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Paura per un concerto nel Cilento 


Ufo identificati 


Eran 


o solo > 


le luci dei «Pool» 


Centinaia di persone nelle strade 


S. RUFO - Nella tendostrut- 
tura allestita presso il Centro 
sportivo meridionale 4mila 
giovani entusiasti applaudono 
i Pooh che attaccano «L'altra 
parte del cielo»; fuori quattro 
fari girevoli di enormi propor- 
zioni con la loro luce squar- 
ciano il ciclo disegnando cer- 
chi perfetti: è il modo scelto 
dai quattro musicisti per dire 
ai propri fans «Noi siamo 
qui», come si legge nella lo- 
candina che indica la località 
in cui si tiene il concerto, 

In una splendida serata di 
luna piena quella luce è avvi- 
stabile a chilometri di distan- 
7a; nei paesi vicini, dopo 
qualche perplessità iniziale, è 
facile capire di cosa si tratti 
ma in lontananza la suggestio- 
ne è totale: «Non c'é dubbio, 
sono dischi volanti» c le tele- 
fonate ai carabinieri non si 
contano più. 

A Solvitelle, 


Cacciano e 


9861 23100110 97 EdIUaWO(] | 
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Auletta molti si riversano nel- 
le strade per avere una spiega- 
zione; a Ricigliano devono re- 
carsi i carabinieri della stazio 
ne di S. Gregorio Magno per 
riportare la calma. Addirittu 
ra, ma la notizia non ha tro- 
vato conferma ufficiale, qual- 
cuno sarebbe stato visto spa- 
rare dei colpi in aria! 

Il «fenomeno» è stato av 
vertito anche a Gricignano de- 
gli Alburni, a Postiglione fino 
ad Eboli e per evitare il panico 
i carabinieri della compagnia 
di Sala Consilina hanno dovu- 
to telefonare a tutte le stazioni 
della zona per le spicpazioni 
del caso che hanno riporlato 
la calma. 

^ Montesano sulla Marcel 
lana moltissimi hanno credu- 
to alla storia dei dischi volan- 
ti: «È fantasia o abbiamo le 
traveggol chiedevano 
alcuni cittadini che per avere 
una visione migliore si porta 
vano nella frazione S. Barba- 
ra, in una zona detta «L'Os- 
scivatorio», la parte più alta 
del paese, per avere una visio- 
ne migliore. 


Per alcuni la spiegazione è 
venuta subito, per altri maga- 
ri il giorno dopo; facile imma- 
ginare la tensione di chi aveva 
pensato a fenomeni sopranna- 
terali o agli extraterrestri, 

AI termine del concerto, 
quando i Pooh sono andati a 
cena e i fans sono tornati a ca- 
sa, i fari sono stati spenti e nel 
cielo tutto è ritornato norma- 
le 


«In 20 anni di carriera 
sono soliti affermare i Pooh 
siamo stati cronisti di cm 


zioni e sentimenti cantando i 
problemi dell'uomo di tutti i 
gioni». 


Stavolta Je emozioni le han- 


no addirittura create; e chissà 
che non ne venga fuori il tito- 
lo del prossimo album. 


k 


Geppino D'Amico 


Extraterrestri : 


== j pe“ 
E Un muro di..... paura ?E 


Con un procedimento atipico e 
sconcertante il professor Tullio Regge è 
stato consigliato’ dal proprio Gruppo 
Parlamentare di ritirare la sua positiva 
relazione-proposta, già approvata dalla 
CERT, dalla cui discussione in assemblea 
plenaria la CEE avrebbe potuto dare 
origine ad un organismo ufficiale 
comunitario di dii aule fenomenologia 
fo! 

Pare che qualcuno dunque voglia che il 
Centro Studi Ufo della CEE non si faccia. 
Dopo le accuse alla NASA di occultare 
prove di vita extraterrestre e la successiva 
ed inattesa chiusura del SETI (ribattezzato 

HRMS) è ora la volta della CEE. — 
Voluto dall Establishment, un muro di 
silenzio e paura sembra erigersi contro chi 
opera sulla ricerca in questo settore. 
Ma non è detta ancora l'ultima parola. 


r Un centro 
documentazione 
sugli Ufo 


SAN MARINO Un Centro intema- 
zionale di documentazione e 


tecnico-scientifico del Cun, il 
Centro ufologico nazionale ope- 


— VFO E CEE — 


studio sugli Ufo sta per essere 
costituito a San Marino. Il cen- 
tro sarà composto da una mostra 
di fotografie e documenti, una 
rassegna della slampa interna- 
zionale sull'argomento, biblio 
teca, archivio dati e audiovisi- 
vo. L'iniziativa avrà il diretto 
contributo della Repubblica di 
San Marino, attraverso il Centro 
ricerche oggetti volanti non 
identificati (Crovni) e l'apporto 


rante in Italia dal 1965. Curatore 
e responsabile del centro Ufo di 
San Marino sarà il sociologo ed 
esperto aerospaziale Roberto Pi- 
notti. E' previsto che il centro 
faccia capo ad un comitato 
scientifico universitario per 
orientare le attività di studio, ri- 
cerca e divulgazione. 
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TA 15.01.1994 


Regge: diari da Bruxelles 


E in Europa 
atterrò un Ufo 


TR qt telefona da Bruxelles Va. te adottata dai convenuti. 
Niro un funzionano cei po lo stesso comunicato mi 
| Parlamento Europeo, e mi | attribuiva nuovamente e scorretta- 
TV] [informa che it gruppo so- | mente l'intenzione di voler creare 
L cialista, cui appanengo, ha | «senza indugio» un nuovo centro di 
deciso di ritirare il mio «Progettodi | ricerca ufologica, in netto contrasto 
relazione... sulla proposta ci costi- | ccn la mia dichiarazione. 
tur un Centro Europeo per gli av; | | Da tempo gli ufologi premono per 
vistamenti di oggetti volanti non | entrare di diritto nel mondo della 
identificati. Il mio rapporto ha | ricerca e non mi stupisoe se qual- 
scatenato una violentissima cam. | che volta sono tentati di stravolgere 
pagna di stampa in Inghilterra ed | le parole altrui portando acqua al 
in Germanis in cui si accusa il er | proprio mulino, 
lamento Europeo e il sooscriio | Sono stato preso invece alla 
delle seguenti lamentevoli colpe. | sprovvista dalla scorrettezza di 
La prima accusa riguarda la perdia | certi miei colleghi del Parlamento. 
di dignità del Parlamento peril solo | Ad una seduta delia Cert sono ap- 
fatto di occuparsi di un argomento | persi due laboristi inglesi, Glyn 
Cosi screditato come i dischi volan- | Ford e Robert Bowe, che mi hanno 
accusato di far perdere tempo al 
Parlamento Europeo e di voler fi- 
nenziare la ricerca sugli Ufo e fi- 
nenco su Babbo Natale dichiarando 
inoltre che, nela loro prossima 
re | campagna elettorale, avrebbero 
spaziali | usato il mio rapporto come argo- 
i mento contro i verdi. Non avevano 
uindibocciato. La no- | letto il rapporto e non si erano nep- 
ibbatte © non mesce | pure accorti che appartenevo al lo- 
‘mi. bneciature | ro stesso gruppo parlamentare. 
del genere fanno parte della wia | ` Dopo questo episodio la stampa 
politica. Infine non nascondo un | inglese ha scatenato una lunga e 
certo sollievo all'idea di non dover. | violenta serie di attacchi conto il 
ini più occupare di dischi volanti. | rapporto Ufo, una vera tempesta in 
un bicchier d'acqua. I tradizionale 
fair play britannico è andato subito 
in frantumi, quasi nessuno degli 


Temi planctari Nella terza cist Scj- 
la contro la proposta di dest 
fondi inpenti a ricerche 
sulla n 


Maio non credo 


" accusatori ha letto il documento e 

a Spielberg e ET | fiche fotto neha distano e aide 
Ritengo tuttavia utile porre al cor- | rittura reinventato il contenuto, 

rente i lettori di cosa significhi real- La Certha dedicato non più di 30) 


mente essere relatore su di un ar- | minuti alla discussione del repnor- 
gomento così controverso. Ii rap- | toma quasi metà di questo tempo e 
porto è stato richiesto da Di Rupo, | stato occupato dalle sgangherate 
giù eurodeputato belga, a seguito di | intemperanze di Ford e Bowes in- 
numerosi avvistamenti di Ufo av- | tenti a dimostrare, e direi con suc- 
venuti nella zona francofona del | cesso, che si stava perdendo tempo. 
Belgio ed una prima stesura era già | Ed appunto tempo prezioso ed 
stata approvata all'unanimità cnormi risorse sono stati dedicati 
Gert. la Commissione per Energia, | al'arpomento dai mass media tes) a 
Tucerca e Tecnologia. Rimango | diffamare il Parlamento Europeo e 
estremamente scettico sulla possi- | stranamente smemorati e parziali 
bilità che la Terre sie visitate da | nelle loro accuse, ove si tenga conto 
astronavi aliene pilotate da ET in | che gli Ufo furono ampiamente di- 
stile Spielberg come sostengono le- | scussi in passato alla Camera dei 
gioni di ufologi la cui natura varia 
da mistico al pittoresco fino a per- 
sone in fondo abbastanza serie. Mi 


preoccupa invece la mancanza di I «tromboni» 
informazioni attendibili e di pusti i 
di riferimento nel caso di avvista- in Parlamento 


menti. In Francia opera da tempoil | La vera perdita di tempo nei Parta- 
Sopra, un dipartimento della agea- | menti e suppongo non sulo in quello 
zia spaziale francese che viene re- | europeo è causata dai lunghi e 
golarmente consultato dalla avia- | tromboneschi interventi di deputati 
zione militare di quel Paese. che poco o nulla hanno da dire e che 
Come risultato l'ufologia estre- | ofirono consigli non richiesti a tutti, 
mista o contattista trova ben poto | convinti ci avere per diritto divino i 
credito in Francia ed è sostenuta da | monopolio di tutte le presidenza che 
poche persons ben identificate e | vengono s tiro e l'ultima parola su 
prive di credito, I contattismo, os- | qualsiasi argomento. Akra fonte di 
sia la convinzione che contatti rav- | gravi intoppi. specie durante le se- 
vicirati del terzo tipo siano vera- | dute plenarie, sano il continuo ri- 
mente avvenuti ed anzi comuni, ri- | corso al regolamento da parte di de- 
mane invece fiorente in akri Paesi, | putati, tra cui brilla il rostro Fond, 
ivi inclusa l'italia, ed è quesi inutile | che pare altro non abbiano da fare 
dire che io giro al largo ca queste | che cercar cavilli, 
ideologie. Ti ritirodel mio rapport deluderà 
Nel mio rapporto mi sono preoc- | ulteriormente gli wlologi ma non 
cupato per il diritto del cittadino ad | avrà conseguenze pratiche di rilie- 
una corretta informazione più che | vo. Tutto sommato mi sono anche 
per i programmi di ricerca, e dove | divertito e lepiscdio è stato per me 
veniva richiesta la crvazione di un | estremamente illuminante su come 
nuovo centro ho più modestamente | veramente funzionano gli organi 
proposto di dichiarare istituzione | rappresentativi. Non penso che il 
attendibile i Supra senza impegna- | Parlamento Europeo sia peggio do- 
re fondi o risorse comunitarie, ża | gli alti, per quanto 
reazioni non si sono fatto sttondere | Un pochino meglio c 
© sono stato assalito dai mass-me- | nali, in ogni caso si tratta di istitu- 
dia per un totale di circa una deci- | zione che va rafforzata e difesa da 
na di intervise-artioli a giornali e | attacchi demagogici e che svolge un 
rivisto, ed un numero imprecisato | ruolo essenziale nel portare a con- 
di interviste radiofoniche etelevisi- | tatto personalità di tutta l'Eurupa, 
ve di cui una alla Bbc. Me anche gli Ufo mi hanno ormai 
Gli ufologi italiani riuni tempo | annoiato. Prego quindi i contatist 
fa a congresso in San Marino ri | di chiamarmi solo quando serà at- 
chiesero ed ottennero da me una | terrato un Ufo sul tetto del Parla: 
dichiarazione in materia di Ufo che, | mento Europeo. 
secondo un comunicato stempi 
emesso dagli organizzatori, fu inte- 


Tullo Regge 


sz 


IN FLORIDA, UNA SFERA 
CHE VIENE DALLO SPAZIO" = 


A Jacksonville, in Florida, un ragazzo ha trovato nel suo giar 
dino una palla di acciaio. inossidabile; di cut non sive ancora 
scopertasta: pruvenienza, del diametro f cme 2406 del/peso di 
unichilo; Se: Ja-sk’sctiote, siyayverte tun leggero tintinnigg. E 
getto e ora ini esame: da sei jilustr]-scienz ati, uno: der quali, 
Ellen. Hyneck, è capo del ‘dipartimento: di: Astronomia dela 
Università di Evenston ed € consigliere: dell'Aviazione Amer 
cana sugli UFO (Oggetti volanti non identificati) Qnes volta; 
dopo. tanti casi di etti. non identificati" gli scienziati:nonie 
osano dire che Ti non" à di origine, extraterrestre. 
per paura di compromettere la loro xeputazione- scienti 


Ritornano gli Ufo in Spagna 
L’esercito impone il segreto 


Come abbiamo scritto giorni fa. 
cii equipaggi di aerei civili spa- 
gnol avevano avvistato degli Ufo 
‘Ocgetti volanti non identificati. 
dallinglese Unidentified flying 
objects) nel triangolo di cielo com- 
preso fra Barcellona-Baleari-Va- 
encia. 

La notizia di oggi è che lo stato 
magmore dell'esercito spagnolo 
ha dichiarato «riservata» la que- 
stione. Per studiare i pericoli che 
questi «oggetti» possono costitui- 


re per gli aerei civili o per coprire 
esercitazioni militari segrete? 
D'altra parte, i piloti della compa- 


gnia Iberia hanno ribadito che 
non si trattava di aerei. 

Si torna a parlare così di dischi 
volanti, a 33 anni dal primo avvi- 
stamento ufficiale: quello dell’ 
atore americano Kenneth Ar- 
noid che nel 1947 stupi 11 mondo 
dichiarando di aver visto oggetti 

misteriosi a forma di disco sorvo- 
lare velocissimi il Monte Rainer, 
nello stato di Washington 

Sull'esistenza 0 meno dei dischi 
volanti vi sono 3 tesi. 


Psicosi: che si tratti cioe di au- 
tosuggestione à causa della paura. 
no 


Ma questa tesi è contraddetta sia 
dai rilevamenti radar, sia dalle 
varie testimonianze di persone, in 
punti diversi, che concordavano 
senza aver comunicato fra loro. 


Fenomeni naturali. A volte. è 
vero, si tratta di meteonti, fulmini 
o altro. Ma alcuni nievamenu so- 
no inconciliabili con leggi fisiche 
note. 


Extraterrestri. E' l'ipotesi piu 
suggestiva. divisa in due tronconi: 
esseri di altri pianeti con scopi 
benevoli: esseri che si preparano 
alia conquista dei nostro pianeta. 

Wu PO 


Vede gli UFO in cie 


i 
€ elo 
Spara all'impazzata 


ma é solo un palloncino 


Sessantenne rischia la denuncia e arma sequestrata dai Ca 
AMIE PV Pow EC. 63 mnt cons Man 


re colpi secchi, che rompono co la moglie M.M.. di un anno 
il silenzio della c; av. pià giovane -. Allora era un og- 
volta in una fita «Cor. getto volante, che lampeggiav 
rete, siamo terrorizzati! Ho nel cielo. Alle 8, ieri sera. 
rato a un extraterrestre con Quando sono tomato a cas € 
il mio fucile da caccia e adesso ho visto mia moglie che pian- 
il corpo senza vita di quella geva, spaventata, per quella 
mostruosa eratara piace nel: "cmi" volanie sopra l'a 
l'orto di casa mia». Hanno pen- non ci ho pensato un attimo. 
sito & uno scherzo di pessimo Ho preso il fucile € gli ho pay 
gusto, | Carabinieri della Sta- rato tre colpi, proprio sotto 
Bone di Stradella quando ieri quegli occhi mosinion che ci 
sera, poco prima delle 20, han guardavano inquietanti. L'ho 
fo ricevuto questa telefonata ds abbattuto e per noi l'incubo era 
un residente di Mezzanino. «Se finito». Dopo il recupero del 
mon €i credete — ha incalzato “palloncino” afflosciato 
subito l'uomo di fronte allo sette un grande albero, i Cara- 
scettici | centralinista - — binieri hanno provveduto al se- 
vi passo ria moglie», Quando i queso dell'arma e della licen 
ilitari hano sentito dall'altro za di caccia del sessantatreen. 
capo del telefono una donna di ne, L'nomo rischia anche una 
sperata chiedere aiuto, tra lacri- — denuncia per procursto allarme. 


me e singhiozzi, banno rotto gli Massino Massara 
hanno spedito in loca. 
ia ins, nella = 
Palazzo di Mezzanino, un " " 
di “Fazzelie” coo lampeggianti Da "Il Punto 


dyes iamen Lunedi'.5/2 2007 


un palloncino afflosciato, a for- 
madi e km oazie HARI» 
in una fiera di paese, «Già due ARCHINME 


anni fa ho vissuto un'esperien 


ia 
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a cura di Simonetta Pecchioli 


NOTIZIE BREVI DAL MONDO 


argentina: straordinaria materializzazione di un essere non 
umano. - Base di UFO in Uruguay? - Francia: misteriose inter- 
ferenze elettromagnetiche. - Perù: oggetti volanti sorvolano mi- 
niere di rame. - Oggetti luminosi in Tibet. - Formazione di UFO in 
Australia. 


sentiamo una breve sintesi di casi ufologi- 
verificatisi nel quadrimestre maggio-agosto 
ssl 
19 maggio 1981, Eugenio Bustos, San Carlos, 
(rentina, Un caso assai interessante, che ha 
nuto risonanza nella stampa argentina, ha 
„so protagonisti tre bambini di una piccola 
lità rurale nel dipartimento di San Carlos 
ntina). 
testimoni sono Daniel Francisco Nünez. 
29 anni, sua sorella Susana Noemi, di 11, e 
Maria Fernanda Montenegro. anche lei di 11 
E 
19 maggio, alle 19,30, Daniel Nünez, che 
**equentava la quarta elementare nella scuola 
«»ale. e sua sorella Susana Noemi stavano 
mando a casa dall'ambulatorio del dottor 
logarelli, dove si erano recati per un fasti- 
*v mal di gola di cui si lamentava Daniel. 
Mentre passavano di fronte ad una casa ab- 
*andonata, i due fratelli videro in cielo un 
Tolo oggetto luminoso che scendeva verso 
data. 
«Dapprima sembrò che andasse a colpire un 
seo che stava passando in quel momento — 
“se Daniel —; invece continuò a scendere, e 
*edemmo che era un oggetto simile ad una 
gula. da cui partivano scintille e lampi di 


s(ontinuò a scendere — continuò Susana — 
faché fu molto vicino a noi e rimase sospeso 
ać alcuni metri dal suolo». 
la sfera aveva un diametro di 15. 
“color alluminio, brillante. 
All'improvviso dalla sfera luminosa, secondo 
racconto dei due ragazzi, cominciò a for- 
rsi a lato di essa un cinturone: poi il corpo. 
braccia, la testa: infine le gambe ed i piedi. 
scatole quadrate». 
“Ha un essere del tutto diverso da noi» 
“essere materializzato era alto circa due me- 
2, Susana fuggi correndo, mentre Daniel ri- 
Sse «come inchiodato al suolo». 
jA\eva la faccia come una campana — af- 
mò il bambino —, e gli occhi gli giravano. 
4 Orecchie sembravano delle molle, aveva 
Re ed un naso arricciato come una 
cue cu Capelli erano «ritti». e dalle orec- 
a Scivano delle antenne che si univano in 
Punto da cui partivano scintili 


20 cm, ed era 


dul Maria Fernanda Montenegro, Susa- 
Hin ^i il fratello Daniel Francisco Nunez, 
‘moni del caso del 19 maggio 1981. 


La descrizione di Daniel dello strano essere & 
minuziosa. 

Alla cintura portava «una pisíola, con il calcio 
verso l'esterno, al contrario di come usano i 
poliziotti». «Lo strano uomo, brutto, parlava, 
moveva le labbra per dirmi qualcosa, ma io 
non lo udivo». 

Dopo uno/due minuti l'essere si disintegró e 
scomparve. 

Maria F. Montenegro, che alla stessa ora stava. 
tornando a casa da una lezione di chitarra, fu 
testimone, a pochi metri dal punto in cui si 
trovava Daniel, dello strano fenomeno. 
Quando i due fratelli arrivarono a casa, i ge- 
nitori. Martha Elena Salinas de Nünez e 
Francisco Nünez, si accorsero che i due bam- 
bini erano in preda a viva agitazione 

«Dopo aver pianto a lungo, Daniel cominciò a 
raccontare ciò che aveva visto. Era terrorizza- 
to». 

«Il bambino presentava un quadro di tachi- 
cardia che ci spaventó, ed un problema alla 
vista di cui non si è ancora completamente 
rimesso. Anche Susana era molto alterata». 
Furono subito avvisate le autorità e, tra gli 
altri, il professor Victorio Carradi, presidente 
dell'Instituto de Estudios de Fénomenos Ex- 
trahumanos, che a lungo studiò il caso. 

Egli sottopose i bambini alle indagini di mc- 
dici, radiologi, psicologi ed altri investigatori, 
che li trovarono del tutto normali. Gli insc- 
gnanti dei tre bambini, presso la scuola Ber- 
nardo Quiroga, sostennero che si trattava di 
alunni del tutto normali e per nulla ricchi di 
fantasia. La macstra di Daniel Francisco ri- 
tenne che «dopo il 19 maggio il bambino 
sembrava essere più sveglio, con maggior lu- 
cidità nel risolvere le cose». 

Le conclusioni dell'inchiesta di Carradi sono 
che si è trattato di uno dei pochi episodi in cui 
si è potuto «osscivare dettagliatamente il pro- 
cesso di materializzazione e di smaterializza- 
ne di un essere che è preferibile chiamare 
non umano». «Tutto ciò ci spinge a cercare 
l'origine e la natura di ciò che è chiamato 
fenomeno UFO». A suo giudizio «si tratta di 
un fenomeno non umano. di tipo parafisico, di 
origine terrestre e non extraterrestre». 
(«Cronica» del 6/7/1981; «La Razon» del 
9/7/1981; «Radiolandia 2000» del 24/7/ 
1981). 

20 maggio 1981, Florida, Uruguay — 23 mag- 
gio 1981, Lascano, Uruguay. Dai primi del 
1980 l'Uruguay è stata una tra le mete prefe- 
rite dagli UFO. Da allora infatti numerosi 
sono stati gli avvistamenti di oggetti volanti 
onosciuti e di umanoidi, di solito descritti di 
piccola taglia e con un solo occhio. 

Nel maggio 1980 fu istituita una commissione 
per lo studio di questi fenomeni. I risultati 
ufficiali di questa ricerca non sono stati dif- 
fusi. Nel 1980 sono stati riportati circa 80 fe- 
nomeni ufologici in Uruguay, soprattutto nel- 
la parte orientale del Paese; di essi la maggior 
parte si sono verificati nei mesi di giugno e di 
luglio. Sembra che talvolta gli extraterrestri 
atterrino con le loro astronavi, lasciando 
enormi impronte sull'erba, dove le piante non 
ricrescerebbero più; sono stati descritti casi di 
aggressione da parte di umancidi, incendi di 
campi a causa di misteriose radiazioni, ani- 
mali rinvenuti morti con i corpi pietrificati. 
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Nel maggio 1981, a pochi giorni di distanza 
Puno dall'altro, sono stati riportati due avvi- 
stamenti di UFO, di cui sono state protagoni- 
ste alcune persone la cui serietà non può essere 
messa în dubbio. Il primo caso è avvenuto a 
Florida, città di 5000 abitanti, 100 Km a nord 
di Montevideo. Centinaia di persone osserva- 
rono la sera del 20 maggio un UFO che sor- 
volò per diversi minuti la città. L'oggetto era 
di forma simile ad un tamburello, «con luci 
bianche dietro e davanti e verdi e rosse ai lati». 
La durata dell’osservazione coincise esatta- 
mente con un black-out nella zona, dovuto ad 
«un eccezionale sovraccarico di consumo di 
energia elettrica», secondo quanto hanno af- 
fermato i tecnici della Empresa Usinas Ter- 
moeléctricas. Miguel Canto Ferreira, direttore 
dell'Empresa, ha dichiarato che il sovraccari- 
co «non fu ordinario, tanto che ha provocato 
un guasto nell'impianto automatico che, per 
fipararlo, hanno impiegato 18 minuti invece 
dei normali 2 minuti». «In 30 anni di servizio 
— ha aggiunto — è la prima volta che succede 
una cosa simile, c non saprei spiegare la causa 
dello straordinario consumo di energia». 

11 23 maggio un oggetto volante è stato avvi- 
stato a tarda sera da un commissario e da un 
ufficiale superiore di polizia di Lascano, a 260 
Km da Montevideo. Mentre viaggiavano in 
auto in una zona di campagna i due poliziotti 
osservarono per circa 30 minuti un misterioso 
oggetto che emetteva una intensa luminosità. 
Infine una notizia dalla capitale: la sera del 25 
luglio 1981, tra le 21 e le 22, migliaia di abi- 
tanti di Montevideo hanno udito una serie di 
sordi boati che provenivano dal sottosuolo. 
Pochi minuti dopo l’ultimo boato la terra ha 
tremato violentemente in una zuna di virca 50 
Km. Sembra che sia da escludere che si trat- 
tasse di un terremoto, sia perché la regione 
interessata, come hanno dichiarato alcuni 
geologi dell’Università di Montevideo, non è 
zona sismica, sia per gli strani boati che hanno 
preceduto la scossa. Molti ritengono che i 
boati provenissero da una base sotterranea di 
UFO. di cuisi parla insistentemente nel paese; 
alcuni poi giurano di aver visto diversi oggetti 
volanti salire al cielo mentre la terra tremava. 


(«Cronica» del 22/5/1981; «Cronica» del 
24/5/1981; «El Mercurio» del 25/5/1981; «El 
Diario» del 26/7/1981). 

17 giugno 1981, settore Maine-et-Loire, Fran- 
cia. Il signor Jéróme Reveillard è stato prota- 
gonista di un interessante fenomeno ufologi- 
co, mentre era in volo tra Vannes e Tours. La 
sera del 17 giugno il signor Reveillard decollò 
da Vannes alle 20,48. Giunto sulla verticale di 
Redon, vicino alla zona controllata da Nantes, 
il pilota si sintonizzò sulla frequenza radio 
dell’aeroporto di Nantes per richiedere infor- 
mazioni meteorologiche. Dopo alcuni tentati- 
vi infruttuosi di comunicare con Nantes-in- 
formazioni, chiamò la torre di controllo dello 
stesso aeroporto, ma ancora una volta ncn 
riuscì a mettersi in contatto, nonostante che la 
radio apparisse in perfetta efficienza. Tr 
vandosi ad ugual distanza da Rennes, entò di 
mettersi in contatto radio con la stazione me- 
teorologica e poi la torre di controllo di questo 
aeroporto, ma anche stavolta non ottenne al- 
cuna risposta. Tentò quindi di chiamare il 
servizio informazioni e la torre di controllo di 
Brest, ma non fu possibile stabilire il contatto 
radio. Avvicinandosi intanto ad Arges, cercò 
di chiamare la torre di controllo di questo ae- 
roporto, senza successo, nonostante che avesse 
udito per radio una comunicazione tra un al- 
tro aereo e la torre. 


L'inquietudine di Jérôme Reveillard si tra- 


«formò in viva preoccupazione: egli si sentiva 
completamente isolato; inoltre cominciava a 
far buio ed il carburante scarseggiava. 

Decise così di deviare verso la base militare di 
Tours. Sintonizzò la radio sulla frequenza del 
servizio informazioni e della torre di controllo 
di Parigi e cominciò a chiamare con preoccu- 
pazione crescente. Lunghi minuti di silenzio, 
poi finalmente una voce rassicurante rispose 
da Parigi-controllo e lo assistette avvertendo 
Tours della deviazione. Tours lo contattò e lo 
guidò fino all'atterraggio, che avvenne alle 
22,00. Fu solo il giorno successivo che il pilota 
seppe che un UFO era stato avvistato quella 
sera nel settore Maine-et Loire da alcuni gen- 
darmi, che avevano anche scatiato alcune fo- 
tografie. 


La rotta percorsa dal Sig. Reveillard il 17 giugno 1981. 
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L'UFO fu avvistato a sud-est di Saumur: 
trattava di un oggetto di forma triangojąw 
circondato da un alone luminoso ovale 
volava a grande altezza in direzione nord. 
L'osservazione è durata dalle 21,45 alle 29 y, 
(«UFO-informations: Bulletin de PAsgow, 
tion des Amis de Marc Thirouin», n. 33, 1991 
24 giugno 1981, Toquepala, Peri. La notte 
24 giugno tre dischi volanti hanno sorvolato g 
centro di Toquepala e le miniere di rame 4 
Cuajone, nel sud del Perù. Due sorvegliare 
Gavino Rosas e Iguacio Durand, ed un inge. 
gnere, Tomas Sanubancz, furono testimo. 
dell'avvistamento. L'ingegnere stava dorme 
do nella propria abitazione, quando fu s. 
gliato da un intenso rumore, «simile al ronse 
di un ventilatore che aumentava di intensiù, 
Vide allora una luce intensa che illuminava i 
casa. «Uscii subito e vidi il grandioso spetta 
colo». Tre oggetti, di forma ovoidale, volava 
no in colonna, emettendo una luce intermit 
tente di colore rossastro e lasciando dietro & 
sé una scia luminosa  verde-aranciore 
L'osservazione durò circa due minuti 
(«Cronica» del 26/6/1981) 

24 luglio 1981, Tibet, Cina. Il 24 luglio ss 
UFO è stato avvistato nella parte nord-oner 
tale del Tibet, secondo quanto ha riferito l'a 
genzia «Nuova Cina» il 5 agosto 1981. Il vce 
direttore dell'Ufficio Meteorologico Regions 
le, Mao Rubai, ha riferito che l'oggetto lum: 
noso era circondato da un anello di luce blz 
bianca di luminosità variabile, e si muovev 
direzione est-ovest alla velocità di circa 2 Ke 
al secondo. L'osservazione è durata circa setie 
minuti. 

(«Il Messaggero» del 6/8/1981; «Stampa» de 
6/8/1981) 

25 agosto 1981, Bunbury, Australia. Il 25 ag> 
sto, poco dopo le 4 del pomeriggio, un grup 
di oggetti volanti non identificati è stato 2»v 
stato sulla costa sud-occidentale dell'Austra 
lia, nei pressi di Bunbury (200 Km a sud è 
Perth). La polizia locale ha ricevuto numer 
segnalazioni da parte di persone che afferms 
no di aver visto fino a 15 UFO volare in fer 
mazione vicino alla costa. Si trattava di ogee! 
metallici, simmetrici, che avanzavano a gra" 
de velocità in formazione orizzontale. per P* 
cambiare improvvisamente direzione ¢ salt 
in verticale senza modificare la velocità 
(«La Segunda» del 26/8/1981). 


AVVISO 


Cedo, a prezzo da pattulre, intero archivio con 3667. 
giornalistici originali (anni ‘60-70 e 80 e ultimi ax © 
lian), tratti da periodici e pubblicazioni naziona^ Pe 
informazioni scrivere a: Sig. Gianni Ferrucci, Via Te:* 
Presepe, 38 - Bisceglie (BA). 


Mariella Bernacchi, abitante in Via D'annunzx 
Loano (SV) cerca i seguenti volumi: 1) Gian! 
«Cronache del mistero UFO», Rusconi; 2) Sanden 
“UFO, visitatori dal cosmo», Mediterranee: 3) Fe 
«Prigionieri di un UFO», Armenia. 


U 
„ch 


Comunicazione del Gruppo E.T.H. «Siamo dell opt 
che l'ipotesi ufologica oggi necessiti di sodi s% 
tecnici e scientifici, tali da consentime una seria © 
cace proponibiltà. II gruppo, conscio di tale ese, 
sospende l'attività per potere ristrutturare i propri mez 
sottoporre a severo vaglio tutto il materiale 
raccolto». Per comunicazioni al predetto gruppo: “rs 
re'a Pasquale Russo, Via Salvador Allende 36/A 
Castellammare di Stabia (NA) 


«Oggetto misterioso nel mio giardino» - Tecnici francesi confermano 


Sta a vedere che gli Ufo esistono 


PARIGI, 17 gennaio 

Un muratore italiano trapiantato In 
Francia ha messo a rumure la comuni- 
U scientifica di questa Paese dopo aver 
riferito alle autorità competenti di 
aver ricevuto nel giardino ‘dì casa la 
visita di un disco volante. La storia, 
raccontata da Renato Nicolai, 55 anni, 
alla polizia di Trans-en-Provence tre 
anni fa, non avrebbe certo destato più 
interesse di altre simili se un'indagine 


se accertato che pakaa di strano era 
successo nel giardino del muratore. E 
siccome il Gruppo di studi è un’ema- 
nazione dell'Ente spaziale francese 
(Cnes), i tilievi effettuati hanno acqui- 
stato una credibilità nen comune 

D «disco volante», che secondo il 
muratore si è fo a terra senza 
emettere nè fumo nè fiamme, ma solo 
con un leggero sibilo, è rimasto immo- 
bile per circa quaranta secondi, per poi 


che è più interessante è che l'oggetto 
ha lasciato a terra un'impronta circola- 
re, sulla quale si sono accentrate le at- 
tenzioni degli scienziati. 

E stato accertato che nel luogo del- 
l'impronta si è pesato un oggetto molto 
pesante, e che li terreno È stato sotto- 
posto a una temperatura di 600 gradi 
centigradi Ancor più sorprendente 1l 
fatto che le piante circostanti l'area 
di atterraggio sono risultate investite 


realizzata dal Gruppo di studi sugli og- 
getti volanti non identificati non aves- 


improvvisamente in verticale 
sparendo rapidamente alla vista. Quel 


da una temperatura molto alta, pur 


senza bruciare, pio 49-104 


La Fra 


ncia a rumore per il disco volante 


atterrato nel giardino di un muratore italiano 


PARIGI — Un muratora italiano trapiantato In Francia ha 
messo a rumore la comunità scientifica di questo paesa 
dopo avere riferito alle autorità competenti che un disco 
volante. era atterrato nel giardino di casa sua. La storia 
raccontata da Renato Nicolai, 55 anni, alla polizia di Trans 
- en - Provenca, non avrebce certo destato più Interesse 
di altre simili se un'indagino realizzata dal «Gruppo studi 
oggetti volanti non identificati» (Gepan)nonavesse accertato 
che, in affetti, qualcosa di strano era successo nel glardina 
dei muratore. E siccome il gruppo di stud! à una emanazione 
dell'ente spaziale francese (Cnes), | riliavi effettuati hanno 
Gato una credibilità non comune agli avvistamenti di questo 
tipo. 

Secondo il rapporto del Gecan, quel che è accaduto nel 
giardino del Nicolai è «un avvenimento importante». il mu- 
ratore — che sl è deciso a raccontare quanto gli à accaduto 
scia dopo le sollecitazioni deila moglie, non volendo in un 
primo tempo correre il riscnio di essere preso per un vi- 
sionario — ha detto di aver visto atterrare nel proprio giardino 
un oggetto piatto e circolare con un diametro di due metri 


e mezzo e uno spessora di circa ua metro e settanta. 

Il «disco volante», che secondo il muratore si è posata 
3 terra sanza emettere né fumo né fiamme, ma solo con 
un leggero sibilo, è rimasto immobila per circa quaranta 
secondi, poł si à alzato improvvisamente in verticale sparendo 
rapidamente alla vista. Ha lasciato a terra un'impronta cic- 
colare, sulla quale sl sono accentrate le attenzioni cel gruppo 
di studi sugli oggetti volanti non identificati. 

Il Gepan, come si legge nel rapporto sull'episodio, ha ac- 
certato cha nel luogo dell'impronta si è posato un oggetto 
molto pesanta, a che il terreno à sottostato a una temperatura 
di 600 gradi centigradi. Ma nen è tutto. Ancor più sor- 
prendenta è il fatto che le piante circostanti l'area ci at- 
terraggio sono risultate investite da una temperatura molto 
alta, pur senza bruciare, ed esposta ad un alto livello di 
radiazione. 

Un portavoca dell'ente spaziale ha dichiarato di non avere 
ragione di dubitare det resoconto fornito dal Nicolai, il quale 
tra l'altro gode nel suo vicinato di una raputazione irre- 
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Zampe etuno fino ad ogni ined=  pikavventon del «Bat Canale» getto agiosso quanto un pom. volanti non identificati». gra- 
starano susistendo tranquilli»: t Ora ci sano Ne sono certi, luminosa silenzioso è fermo ni Sembra proprio che gli ufo pelmo» da nemrare di corsa zie una rete di coliaboralon 
Auf. mel Arema ge | eno doers abiane Veg: ndo Aveva, aggungeno. pro. | (oggettu volanti mon idenuf- incasa Ebbene, la descrizione sparsa in ogni regione e alie- 
meme m a edere quando ga del paesino abruzzese Gi berana come zampe, sun ber | | cati) siamo intenzionati rper di Silvana e Vere cormsponde ster 
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‘Appuntamento in un punto pre- the parlava di ben 216 avvi- 


MP dl cielo, guidi sone in tutta la provincia di Pordenone | | sumer svat mete € zone 


scomparsi dalla vista. vicine dal 1907 a due mesi a. 


sonni al ornans oa ce e e ax dioe Ule n 
IRE precisamente » Pian getti volanti ei ciek de! Pordencnese, Fra le più recentite- | ultimi giorni tenendo conio, - missionario, il reverendo Wil- sempre siate. og 
di Melosa. E' successe l'altra ||| Simonianze raccolte dal prof. Antonio Chiumiento, presi- in particolare, dei fenomeni pan Booh Gili raczonić di TPE siate ed è oggetto 
di Melone E successe l'ira Gem Gel cene alieno di siud: ufologi, c'è quela del | deserti da ekum giovani he prepne osservati que nei piu Menzione e di sudo da pare 
Santio, Due signore, Silvana signor Mike Del Fiore di Porcia. Martedì scorso alle 22,40 assistevano aun film proietta eae 1959 a Bonai mk  gojecwia di inlormamone € 
quattro. Duc Signore: Vera Circa mentre percorreva in auto la strada che college For-| | to al Forte di Belvedere e da Nuova Guine, Cor padre delie autorita miran di tutu i 
Cuib di s an e Yea SIERO Econ all'mprori tod mer elenco. | due donne di Pian & Melo, Gil austero als cene mi MS ATSIC 6, pe mon 
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! Pord : PORDENONE — Solleva scetticismo l'avventura denun- — | spazio estivo sui giornali. 
Pordenone: PORDENONE. Salle eed rds ero | (oll faite pri resa, co) Bovet: Due afo davano fr loron e ogni lamia Panno 
Ufo trasporta naro de un Ufo he bloccato il motore di un'auto js corsa munque, è senza dubbio quei l'impressione di Pes e di- ele AE 
; DR ta senza che pli oncopant se ne vvedessero | | le raccontato da Siapa Ch. sangem Menden com T T La Siri Prende 
: in 16 minuti per okre 90 chilomeiri. Sembra manar: eee t Vela Caron, portamento «prestabilito». «braccia Le signore prende 
BRE mO mira pe Oe S Gon possil Giosedi cor | 62anni,chewcipoa Tosi ap: Firenze ospita a dirigenti della | paura e corre dal mario. a et 
per 90 chilometri Episodio di suggestione to arani avano percorrendo ir | | Ro assistito nella none alle Suf (Senpne ufologica Goren 10, Lui pos si alza Lei torna 


d Pordenone | | evoluzioni di un ufo con le una) e del Cun (Cent 


ufolo- sui balcone. Appena in tempo 


auto una strade di montagna in provinci 


PORDENONE — Il reg |uando, tutia un irano, sono stati letteralmente investi Zumpe Tra l'altro, le due don- ‘ gico nazionale), le dat asso- — per vedere ufo e omini spanre 
dz uns duce abbaglianie di colore rossastro. Contempora. | | ne sono rimasie così impres- Gazionuitaliane più importan- lontano. 
neamente il motore dell'auto sì è spenta da solo. 

nno Tire, usciti dalle macchina, hanno visto un oggetto Jen. 
MH ticolare scuro lungo circe ono metri che emetieva fasci di 

nre luce rossastra, a pochi metri di aliezze sopra di loro. Ter- 

B chilometri E accadute rorizzati, | malcapitati si sono chiusi dentro l'auto il cw) abi 

veramente o si è trattato tacolo era illuminato come di giorno. Quando la luce si 
di un episodio di sure spente il morore sì è riacceso automaticamente. | 
ic e A ‘Mail alto ancora più strano È che lire, seiga kle si fos: | 
edi Male sero acconti di nulia, avevano viaggiato per oltre 90 chilo- | 
af te turisti gorziani | - metri, Si trovavano infani nei pressi di Udine, Erano tra- | 
Siavano percorrendo on scorsi in tutte una decine di minuti. 1 tre si sono rivolti al 


auto ona strada €) mont prof. Antonio Chiumiento, presidente del centro italiano | 
gna in provincia di Porde- Gi studi ufologici, che li ha portati all'ospedale civile di Por 


none quande. all'impro:: || — denone sove si sono sottoposti ad un'accurata visite di con- 


Sia, sono stati anvestiti || : A 
| trollo. Tutti sono risultati affetti de congiuntivite e in pre 
a una tace abbagliante di 
E eese mate da a fori conati di vomito. Il prof. Chiumiente ed altri ufo. 
Seidel aute s c spento du logi stanno conducendo una inchieste: sono del parere d 
fete iure. usei dana || — trovarsi di fronte ad un episodio rarissimo e moho interes 
macchina. hanne visto un | — sanie, Altri, invece, ritengono che si sie trattato di una „cp. 
hiesaren tto mn ehe | iei some IL G. D'ITALIA 40 AcostO 1947 | 
emétieva fasci di ore ro» Talla avevano viaggiato | posti ad urscrurata visi 
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Sona chiusi dentro l'auto, trascorsi in tutto una de. | preda 3 forti cons 
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Tra rumori e luci accecanti 36 
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gli Ufo ricompaiono in Abruzzo, 


ROSETO — Gli Ufo, che solitamente bazzicano mari e co- | di oggetti non identificati furono confermati da font uffi 
fie marchigiane tra i) Conero e San Bendetto del Tronto, cial. Del Ufo d: Roseto si occupano, nel massimo niser- VV 
sono ricomparsi ani che i carabinieri. N 
rosa: a Roseto (T ique cosa fosse, non era una fantasia nt uu: 
gill del fuocei ki cinazione. L'avvisiamento dell Ufo sui mare Adriatico a = 
dra 4 
z 


ante una luce acces Roseto (Teramo) è stato confermato da un'intera soli 

PEM del fuoco. Il caposquadre Pasquzie D'Alessio he ( 

[ ic alia Rai: «Siamo stati in tanii a vederio. Non 1 

recs creco agli Ufo, pensavo piuttosto che quella luce sugli sco- TAN XE 
jagorase, E stato visto e sentit anche nella vicina ciitadi. gli provenisse da un natante in difficoltà», Le ricerche tra 


na di Pineto, sempre sull Adriano. Controlli e ncerche dei gli scogli. 1 
vigili de) fuoco e di 


mare. con un gommone, non hanno dato però 
Juni sommozzatori non hanno daio esno «La luce sue. appara ben chiara | | Nei disegno sopre tufe-amereaie dal missionario delis Nuov Gaines, 


Mii dn mare ngn ce nla ecu au ce un deir € torie, € IBAN sul coni per una me ra po E seme || Ma tme tak « quo i ia ti Melona Cava 

sle pressa Ornamen ja cosa he chiamato in Abr. Svante». Altri no Udio anche il rumore provotio pre aa 

dae dor Tuts ricordano il famoso Map del 1978. sumibümeme dall'oggetto non centficato. Cre eh di spie: | | Sor acer ai soos entita ZA 
sempre in autunno quando dall AGriapcofürono Visti usci. | azioni meno femasiose un fenomeno imprecisato prodotio NN 

Tues Ufo. i mate mboll. s ievarone colonne a acqua da reazioni chemucne de. progon! Incuinani presenti in me ILGIORNALE D'ITALIA | LA Nazione 


€ molti marina, furono terronzzati da fenomeni non spie. se, una lumunescenza di onpine chi | 
gau. di cui ci inierenć anche la marina. Alcuni avvisiamenti * 15 OTTOBRE 1987 9 agosto 1987 
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UFO? IL V-173. 


Da New York Times del 1950 (data incerta) 


í THE NEW YURK imes 


THOSE FLYING SAUCERS: 
ARE OR ARENT THEY? 


Everybody, Including the President, Is! 
Puzz]ed and Many Guesses Are Made | 


President ml he waa jast msot the disks 

pared ag the next fellow By Use body was thrown : 

latest farry of reports about the body of Pr 
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bright lights m the sky. each he fying dia have M. asvered veining che 
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